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1- IL BOIA FRANCO E' FINALMENTE CREPATO 
La· DC si "rifonda" nel petrolio, il governo vuole i licenziamenti 
alla Pirelli. Operai, disoccupati e studenti si prendono le piazze. 

' I Portogallo: serrata del governo, sciopero generale a Lisbona 
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MORrE OSCENA Torino: Storti subissato dai fischi 
~!,pa~La~diO ~~~~!~~~ · 10 -I Il -f -~n~aunn;crl!0!:d~;aOd:ml~~07rbt~en~'da~el~ g~~~~~li~10uaine t~ss~nf~~ operai: mi a a a m ani estazlone 

=< coUettore per fornire cibo 
boia Franco. Doveva mo- al paziente. d d I I d Il 
rire il 26 - questo era Sarebbe facile dire che Una gran e· giornata i otta intorno ag i operai e a Fiat: cc 35 ore, 50 mila lire questo il con-
l'obiettivo dei medioi che l'agonia di Francisco Fran- tratto che vogliamo aprire », cc I contratti si firmano in piazza» - Sciopero autonomo de'i fer­
armeggiavano intorno al co è l'immagine dell'ago-
suo capezzale - ma ad nia stessa del suo regime: rovieri che si uniscono al corteo operaio - Grande presenza degli studenti 
onta di ogni progetto di un regime che ancora Q.g-
tenere in vita il corpo gi conta di sopravvivere 
ibernato, già da ieri «ogni con operazion.i mediche di 
attività celelN'ale era ces- chirurgia estetica alla fac­
sata» e Bruno Vespa an- ciata generale e che affida 
nunciava al telegiornale le proprie speranze - sep­
con faccia di circostanza pure a maLincuore - ad 
che ormai per il caudmo un capo dello stato degno 
era finita. delJ1,e cronache di Oggi, 

Il balletto iniZJiatosi più Novella 2000 et similia. Sa­
di un mese fa intorno al .rebbe facile e non suffi­
cadavere del dittatore ha ciente. 
dun.que avuto termine. 

L'agonia di Francisco 
Franco è stata indilbbÙl­
mente oscena, lo schifo 
provocato da questo ca­

. pézzale di medici di stato, 
di familiari infetti, non è 
;;fuggito a nessuno. U vec­
chio boia era tenuto alw. 
temperatura di trenlatre 
{§T'adi, praticamente iber­
nato; un tubo gli entraVa 
dalla bocca» e andava nel­
lo stomaco (che però non 
c'era più); un altro tubo 

. gli · schiacciava la gola e 
andavà neUa trachea; due 
tubi neNe braccia gli pom- ' 
pavano ' sangue (esatta­
mente già 151 litri dall'Un i­
zio deUa malattia, un ri­
cambio"' -di sedici volte), 
quattro tubicini nella pan­
cia gli togLievano sangue 
che veniva da dentro, e 
da altri tubi gli pompa­
vano liquid.i che dovrebbe· 
ro fare bene; un altro tu­
bo coUegato ad un mac­
chinario gli lavava il -san­
gue; un altro tubo era in­
serito nell' orifizio anale, 
eocetera. Si poteva facil­
mente ipotizzare che tutti 

La morte di Francisco 
F'ranco, il modo stesso del­
la sua morte, meritano di 
essere confrontate con 
quella che è stata la vita 
e. il comportamento degli 
'uomini contro i quali Fran· 
co è andato 'al pot-ere, con­
t'ro i quali e~i ha ra,ppre­
sentato con ' rina ferocia 
inaudita, Ici ferocia del ca­
pitalismo . fascista, gli inte­
ressi di una borghesia 
agrariçz e delle multmazio­
nali" europee che in Spa­
gna hanno prosperato. 

-La posta del mi"istro 
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TORINO, 20 - Più di 70 
mila compagni - secondo 
n()tizie di fonte Ansa -
in piazza,- uno sciopero ge­
nerale r:iuscito totalmente 
quasi ovunque: questa in 
sintesi la dimensione della 
giornata di lotta di oggi a 
Torino. 

I ferrovieri (gli operai 
degli impi~nti elettrici, 
tutto lo smistamento, gli 
impiegati degli uffici) han­
no anticipato autonoma­
mente di due ore lo scio­
pero e sono scesi in piaz­
za, portando striscioni con­
tro l'accordo sindacale. 
Dalla Fiat Mirafiori, dove 
lo sciopero è andato be­
nissimo, sono venute in 
corteo tutte le avanguar­
die. 

Subito dietro lo stri­
scione del consiglio di fab­
brica, ce n'era uno enorme 
che diceva: «per l'occu­
pazione lavoriamo un'ora 
di meno al giorno, 35 
ore ». E dietro ancora tan­
ti al tri: «no ai trasferi­
menti, sì all'occupazione», 

. « cinquantamila lire per 
tutti ». Ogni striscione, 
gruppi molto consistenti 
di avanguardie: in prati­
ca tutte quelle che ieri 
nel corso delle assemblee 
hanno rifiutato la piatta­
forma della FLM. 

teo di Borgo San Paolo, 
gli altri due terzi, com­
'prende la Lancia, la Ma­
terferro, la Fergat, tutte 
le altre fabbriche. 

La Materferro ha scrit­
to su uno striscione la sua 
parola. d'ordine: « No ai 
trasferimenti", la Lancia 
specifica: « Apriamo subi­
to i contratti. Per l'occu­
pazione 35 ore 50 mila 
lire ». 

In tutti i cortei è stra­
ordinaria la presenza degli 
studenti: quasi al cento 
per cento organizzati die­
tro gli striscioni dei loro 
consigli dei delegati, si so­
no unifonnati anche in 
certe forme di espressio­
ne finora tipiche dei cor­
tei operai. Oggi gli stu-

denti hanno le latte e un 
fischietto a testa. 

Quando da tutte le par­
~i i fiumi enormi di pro­
letari e bandiere rosse en­
trano in piazza San Carlo, 
tutti hanno capito chi nei 
cortei (e in fabbrica) vuo­
le la divisione del movi­
mento. Attorno al palco, 
arrivate per prime, tutte 
in silenzio, ci sono le de­
legazioni dell'Emilia, del­
la Toscani!, della Liguria, 
circa duemila persone. 
Storti prende la parola e 
metà piazza prende il fi­
schietto o il tamburo. A 
fischiare sono tutte le a­
vanguardie di fabbrica, i 
ferrovieri, gli studenti, al­
cuni compagni del Pci. La 

(Continua a pago 4) 

Con il MPLA fino alla vittoria 
Roma: Sabato 22 ore 16,30 
piazza S. Maria Maggiore 

MANIFESTAZIONE 
PER IL RICONOSCIMENTO 

DELLA REPUBBLICA 
POPOLARE D'ANGOLA 

(In quarta pagina i servIzI da Lisbona 
e da Luanda) 

IL CONTRATTO 
SI FI,RMA 
IN PIAZZA 

La prima prova del nove 
dopo la conferenza nazio­
nale della FLM che ha ap­
provato la « piattaforma 
del 6 x 6" è andata male 
per i padroni, malissimo 
per i sindacati, molto bene 
per le masse. 

Male per i padroni, e so­
prattutto per Agnelli, che, 
averz'do appena. firma·to un 
accordo di gru.ppo che do­
vrebbe restituirgli quello 
che gli operai gli hanno 
preso (e cioè il dirit to di 
spostare i « suoi» operai 
come merci, da uno stabi­
limento all'altro) poteva 
sperare di « tenerli fuori », 

se non dalla lotla contrat­
tuale, per lo meno da uno 
sciopero vuoto e privo di 
obiett-ivi come quello di 
ieri. Un giudizio condiviso 
da molti sindacalisti: « non 
si fa uno sciope·ro subito 
dopo aver sigJato un accor­
do. Gli operai della Fiat 
non lo faranno!" sostene­
vano i sindaca.zisti più ligi 
alle regole del loro mestie­
re. « Appunto ", rispondeva 
loro con spregiudicatezza 
l'ala revisionista che pre­
tende di tenere le fila del 
gioco. E invece no. Gli 
operai della Fiat non solo 
hanno scioperato in mas­
sa, ma il loro corteo è sta­
to il piu bello e il più 
combattivo di tutti. Dietro 
lo striscione del Consiglio 
di. f(lbbrica c'era, a pochi 
passi, quello portato dai 
compagni sulle « 35 ore e 
le 50 mila lire n . Un posto 
che i compagni di Lotta 
Continua si erano conqui­
stati il giorno prima, nel­
le assemblee di Mirafiori, 
con il successo riportato 
dai loro interventi sulla 

piattaforma contrattuale. 
E quando il corteo è entra­
to in piazza, ' dove Storti 
stava già parlando, la pa­
rola d'ordine che è risuo­
nata era il programma po­
litico della giornata: «De­
mocristiano Storti, non ce 
la fai, la parola agli ope­
,rai!". Ora è indubbio che 
questa forza raccolta in 
piazza non potrà che river­
sarsi in fahbrica nei pros­
simi giorni, e dare forza 
ed estensione alla lotta 
contro i trasferimenti. Co'­
me era prevedibile, la stra­
tegia di Rimini, che era 
quella di sostituire ai con­
tratti vertenze vuote di 
contenuto, sta mostrando 
la corda alle sue prime 
prove: gli obiettivi operai 
sono e restano quelli di 
una vera lotta contro i pa­
droni: no alZa mobilità, 
forti aumenti salariali, ri­
duzione di orario. 

E' andata malissimo a 
Storti e, con lui, ai sinda­
oati. Partito in tromba per 
esaltare il « programma a 
medio termine" d'eU'amico 
Moro, è stato subissato di 
fischi ed ha finito per de­
dicare - improvvisando -
tutto il resto del comizio 
a rovesciar contumelie -
« vigliacchi", « scaJzacani ", 
« irresponsabili" - contro 
gli estremisti, il che, in 
una piazza come quella, 
equivaleva a rovesciare 
contumelie contro gli Qpe­
ra;. Gli unici applausi di 
ufficio, infatti, Storti li ha 
ricevuti dagli operai in. 
quadrati nel servizio d'or­
dine revisionista. 

E' noto che da tempo 
l'impegno maggiore del 

(Continu'q a pago 4) 

II seminario della Com­
missione Internazionale i­
nizia venerdì 21 alle ore 
9,30 nella sezione di Casal­
bruciato, V. Casalbruclato_ 
(Dalla stazione TernDrnd 
prendere il 66, scendere a 
piazzale del Verano e pren· 
dere i) 309 o 311 o 109, 
scendere alla fermata del 
cinema Argo). 

Gli operai, i lavoratori, 
le donne di Spagna stanno 
ora brindando alla fine del 
boia: la sua morte ha coin­
ciso, anche storicamente 
con la crisi de.l fascismo 
spagnolo; questi anni so­
no stati anni di lotte, di 
organizzaz·ione, di resisten­
z;a armata nel paes'e ba­
sco e in tutta la Spagna. 
Le migliaia di caduti che 
il proletariato spp,gnolo ha 
avuto nella s~a lotta, dai 
combattenti della guerra 
civile, fino ai compagni 
dell'ETA e del FRAP tra­
scinati a morire dinanzi 
al plotone d'esecuzione, so­
no la faccia appaniscente 
di un processo politico che 
a partire da una sconfitta 
storica del movimento 
operaio, quella della guer­
ra del 1936, ha visto la 
classe operaia e le masse 
popolari spagnole rico­
struire la propria forza e 
la propria autonomia, por­
tare la divisione in seno 

Questa lettera, che l disoccupati napoletani fer· 
mi davanti al ministero del bilancio hanno tro­
vato per terra e ci hanno consegnato con pre­
ghiera di pubblicazione, fa vedere molto bene 
tre cose: l) Di che cosa si occupano i ministri 
democristiani ed i loro capigabinetto: degli «ami· 
ci veramente in gamba». 2) Dove finiscono i soldi 
(in questo caso 500 milioni) affidati alla gestione 
del ministro per gli interventi straordinari nel 
mezzogiorno: agli «amici veramente in gamba». 
3) Perché il ministro non ha né tempo né soldi, 
né posti di lavoro da destinare ai disoccupati: 
a causa degli «amici veramente in gamba ». 

In tutti i cortei è mag­
gioritaria la presenza del­
le piccole e medie fabbri­
che: quelle di Torino, ma 
anche della regione e dal 
resto dell'Italia settentrio­
nale, come nel corteo del­
la Zona Nord, dove ci so­
no gli operai del Cana­
vese, del Vercellese, del 
Novarese, della Lombar­
dia. 

Innocenti: oggi a Roma 

(Continua a pago 4) 

Nel numero di domani, la seconda puntata della 
rubrica : «La posta del mj.nistro». 

DISOCCUPATI ORGANIZZATI DI NAPOLI 

Il sindacato organizza. un pulman: 
i disoccupati invadono Roma in 3 mila 
Strappato dal Parlamento un premio di lotta prima di Natale 

ROMA, 20 - Sono arri­
vati oltré 3.000 disoccupa­
ti, gli stessi che da oltre 8 
~esi ogni giorno invadono 
~I centro di Napoli, fanno 
Il blocco degli straordinari 
all'Alfa Sud, entrano nell' 
Italsider, occupano il collo­
camento. Sono proletari di 
ogni età, pieni di entusia­
smo per questa nuova pro­
va di forza; fra di loro 
anche degli invalidi che 
non hanno mai avuto una 
Occupazione sicura. Si so­
no alzati alle 4 del mat­
tino per venire a Roma. 
A.ppena scesi dal treno il 
COrteo si compone ordina-

tamente. Sono venuti per 
far rispettare l'accordo dei 
10.500 posti, ottenuti dopo 
una dura lotta durante la 
quale è stato ucciso Gen­
naro Costantino, ma han­
no con sé la volontà di 
mostrare qui a Roma la 
loro forza, la loro unità, 
per una lotta che va al di 
là anche dei 10.500 posti; 
ne sono tutti coscienti. E­
sigono che l'i:mpegno as­
sunto sia mantenuto e, 
per dare fiducia al movi­
mento, vogliono anche il 
premio di lotta. Ci sono 
i comitati di Ponticelli, 
Portici, zona Flegrea, Ba-

gnoIi, Vico Cinque Santi, 
Montecalvario, 01 e altri. 
Il corteo si apre con il 
servizio d'ordine e il car­
tello «Napoli, città dei 
disoccupati organizzati ». 
«Napoli 140 mila disoccu­
pati». Moltissimi di loro 
hanno il sacchetto per 
mangiare, sanno di voler 
rimanere fino a tardi e 
sono decisi a starci. Alcuni 
disoccupati distribuiscono 
un volantino scritto dai 
delegati in cui vengono ri­
portati gli obiettivi. L'atrio 
della stazione è invaso, la 
gente si ferma ai lati ad 
osservare con estrema at-

tenzione. I sindacalisti ap­
profittano del fatto che i 
d isoccupati non conosco­
no la città per portarIi per 
vie secondarie, i disoccu­
pati protestano; al grido 
« sì, si , cambierà questa 
sporca società» passano 
compatti sotto ministeri 
ed uffici, si grida anche 
«operai, studenti, disoccu­
pati vinceremo organizza­
ti ». Si arriva al ministero, 
i delegati dei disoccupati 
organizza ti decisi il gior­
no prima, salgono insieme 
ed alcuni sindacalisti per 
parlare col sottosegretario 

(Continua a pago 4) 

La partecipazione delle 
grandi fabbriche, invece, 
dipende molto dalla loro 
storia fI"~nte. 1m Barrie­
ra Milano, ad esempio, il 
PCI e il sindacato non 
portano nessuno della Spa 
Stura (la sezione Fiat dove 
il Cdf non funziona !più 
da molti mesi) mentre le 
avanguardie si organizza­
no autonomamente, unen· 
dosi alle centinaia di pic­
cole fabbriche. 

In Borgo San Paolo la 
Lancia e la Materferro a­
deriscono allo sciopero con 
scarso entusiasmo. 

AI concentramento di 
Borgo San Paolo ci si ac­
corge che non c'è oggi so­
lo una contrapposizione di 
linea fra revisionisti e rivo­
luzionari, ma qualcosa di 
più, che qualcuno ha pre­
parato e premeditato. In 
testa, infatti, si schierano 
tutti i militanti del PCr. 
Reggono uno strano stri­
scione: « Unità contro 
ogni provocazione ». Dietro, 
alcune piccole fabbriche 
dove il controllo dei revi­
sionisti è ancora molto 
saldo. Questa parte del 
corteo, circa un terzo, re­
sterà in assoluto silenzio 
per tutto il percorso: non 
uno slogan, non una pa­
rola d'ordine. 

La maggioranza del cor-

con questi obiettivi 
Innocenti: gli operai a Roma per ribadire che 

la decisione del governo deve fare i conti con 
questa volontà: 4500 operai uniti in fabbrica, no 
all'aumento dello sfruttamento nazionale. Oggi è 
una giornata decisiva nella lotta Innocenti: la 
riunione del Cipe dovrebbe dare risposta ail'ul­
timatum inglese; non sono possibili più rinvii, 
quindi da oggi sia il governo, sia il sindacato, sia 
gli inglesi devono giocare a carte scoperte. La 
posizione operaia è molto chiara: rigidità assoluta 
dell'occupazione della fabbrica, rigidità delle con­
dizioni di lavoro precedenti alla cassa integra­
zione, quindi no ai 1500 licenziamenti, comunque 
mascherati, no all'aumento della produttività, cioè 
dello sfruttamento, no ad ogni forma di riconver­
sione che non salvaguardi l'unità della fabbrica 
oggi e in futuro. La decisione che la stampa bor­
ghese prospetta come la più probabile è quella 
dello scorporo dei 1500 operai (esattamente il nu­
mero dei licenziamen~i chiesti dal padrone ingle­
se) e la creazione di una fabbrica a partecipazione 
statale. 

Questa soluzione era già stata esclusa dalle as­
semblee operaie: a) perché non garantisce in pro­
spettiva il posto di lavoro ai 1500 (immediata­
mente porta alla cassa integrazione a zero ore) 
e comporta il rischio di togliere lavoro ad altre 
fabbriche dell'indotto-auto; b) Perché comporta 
per i 3000 che restano una brutale intensificazione 
dello sfruttamento (gli inglesi pongono come con· 
dizione l'aumento del 40 per cento della produt­
tività; cioè un altro 25 per cento oltre al 15 per 
cento già ottenuto durante la cassa integrazione 
riducendo pause e indennità di turno) e nessuna 
garanzia in prospettiva del posto di lavoro (gli 
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inglesi stessi non garantiscono la permanenza del­
la fabbrica dopo il '78, ma niente, se non una 
dura risposta gli può impedire di deciderne la 
chiusura anche prima. C'è da tener presente che, 
nonostante le dichiarazioni del presidente Plant, 
gli operai inglesi hanno respinto i 40.000 licenzia­
menti previsti). 

Questa soluzione altro non è che un maschera­
mento dei licenziamenti. L'ultima assemblea della 
fabbrica aveva deciso d'accordo col Cdf, che in 
caso di licenziamenti si sarebbe occupata la fab­
brica: la decisione che si impone ora è l'occupa­
zione immediata della fabbrica in caso di ogni 
decisione che non salvaguardi l'unità dei 4500 
operai della Innocenti; la forza per imporre que­
sta soluzione c'è nonostante le concessioni fatte 
dal sindacato in questi mesi, nonostante il licen­
ziamento di 6 compagni scelti fra le avanguardie 
più combattive (per cercare così di garantirsi lo ~ 
smantellameno indolore della fabbrica), la forza 
operaia è intatta; anche perché è ormai chiaro 
che la catena di casi Innocenti (dalla PirelIi alla 
Orsi Mangelli) sta caratterizzando l'intera stagione 
contrattuale. Il moltiplicarsi di casi di licenziamen­
ti- di massa in grandi aziende, rende più chiaro 
che soluzioni aleatorie (trasferimenti, scorporo., 
etc.) sono impossibili. 

Gli operai dell'Innocenti e con loro tutta la 
classe operaia, sono quindi oggi pal'licolarmente 
vigilanti:' non potranno accettare che lo stato re­
gali miliardi agli inglesi e a padroni' italiani in 
cambio di un maggior sfruttamento e della disoc­
cUDazione di altrettanti operai (dell'indotto o di 
altre fabbriche già programmate). 



2 - LOTTA CONTINUA 

4- assemblea nazio-nale: piazza pulita delle rivendicazioni corporative. 

Nel movimento dei sottufficiali 
si afferma un 

programma democratico e unitario 
Nella articolazione reparto per reparto a partire dagli interessi comuni nasce la piattaforma 
nazionale sulle condizioni di _ lavoro, l'organizzazione, la sicurezza, la disciplina 

l'organizzazione e la mo­
bi,litazione in ogni éaser­
ma, nave, ente. 

Li! partecipazione, lò 
svolgimento del dibattito 
e i contenuti delle risolu­
zioni che hanno caratteriz­
zato la 4" Assemblea na­
zionale danno una piena 
misura della forza e della 
maturità del movimento 
dei sottufficiali dell'Aero­
nautica militare ma anche 
delle contraddizioni e dei 
problemi di fronte a cui 
si trova oggi. 

3 R55EMBLER NRZIIJNRLE 
CQORlltNRMENTO IlEMOCRRTICO SOl"'TUrr 

L'elaborazione di piatta­
forme di caserma e di na­
ve, l'apertura di vertenze 
in enti in cui i sottuffi­
ciali sono poche decine e 
hanno problemi per molti 
versi comuni ai militari di 
leva e raffermati, 

La dimensione di massa ­
è UII1a caratteristica in-di­
scutibile del mOVlimento: 
a soli 2 mesi daIla propo­
sta di eleg,gere organismi 
di ente e delegati per l'as­
semblea nazionale, sono 
48 gli enti o reparti che 
hanno eletto i loro rappre­
sentant'Ì (un calwlo som­
mario ci permette di af­
fermare che più di un ter­
zo dei sottufEidali dell' 
A.M. sono stati coinvoJt·i 
in queste -elezioni). 

Un risultato di questo 
tJipo va oltre qualsiasi ot­
timistica previsione, se va­
lutiamo le d i f f i c o I t à 
che la costruzione dì 
strutture oI1ganizzative au­
t'Onome incontra all'inter­
no delle forze armate, do­
vute al boicottaggio e alla 
dura repressione messa in 
atto da:lle gerarchie, se te­
nia.mo conto della form~­
zione con-servatrice e poco 
avezza alla autodetermina­
zione democratica tipica 
dei militari di carriera, 
molti dei quali in età 
avanzata. 

La aapacità immutata, 
anzi in fase di forte cre­
scita, di scendere in lot­
ta sui propri obiettivi e 
contro la repressione di­
mostrata per esempio con 
i'ultima manifestazione di 
Mes1re (1000 s'Ottufficiali 
in divi6a- in pÌ'azza da tut­
to -i1 Veneto) testimonia 
che al dato elettorale cor­
risponde un effettivo coin­
volgimento nella mobi·llita­
zione di ampi strati, una 
notevole capacità di ~ni­
ziativa, una elevata coesio­
l1e interna. La pratica de­
mocratica del movimento, 
lÌ contenuti che sul terre­
no della rappresentanza l' 
Assemblea Nazionale 11a 
espresso nel documento 
finale votato all'unanimi­
tà, (elezione diretta, cevo­
cabi'li-tà, diTitto di asse'In­
,blea neIJe caserme, pro­
porzionalità dei delegati 
delle di;yerse componenti 
neghi organi comuni) sono 
indubbiamente un grosso 
concreto contributo al di­
battito che si è aperto nel 
movimento di massa 'sulla 
costruzione di una demo­
crazia realmente pTdleta­
ri-a, una -precisa indicazio­
ne operativa che deve es­
sere raccolta_ 

I sottuffiiciaoJi del-I'A.M_, 
nel momento in cui Ie ini­
ziative di lotta sbocciava­
no spontaneamente in de­
cine di basi e arcporti, (ci 
SIi riferisce al periodo giu­
gno-settembre) rispondeva­
no alla loro esigenza di 
ilirezione centrale, di o­
mogeneità di contenuti, di 
unificazione di obiettivi, di 
cooI1d~:namento delle Jni­
ziative cost'ruendo l'assem­
blea nazionale dei delega­
ti mediante eleziom di 
massa (sono una minoran­
za le situazioni in cui i 
votanti sono stati al di 
sotto del 50%-60% degli 
aventi iliritto)_ 

Questa scelta significa­
va da una 'Pa'rte gettare 
nello scontro sul teI'lreno 
della riforma del regola­
men10 di disci.plina un 
«fatto compiuto", adotta-

re la forma di lotta più irn­
cisiva per rivendicare il 
diritto di organizzazione 
democratlÌca; dall'altra si­
gnificava privilegiare 'Per 
tutta una fase, la crescita 
generale del movimento, 
la sua estensione quanti­
tativa, la -costruzione di 
una sua organizzazione 
nazionale, la defiJnizione di 
un programma comune e 
unifical1te. 

Si è trattato di una scel­
ta giusta che ha permesso 
-l'affermazione aNa guida 
del movimento delle situa­
zioni -più avanzate, che ha 
spazzato via le tendenze 
s'CÌ'ssionistiche ~" deHe de­
stre, c1:1e hà affermato un 
programma democratico e 
unitario contro le rivendi­
cazioni corporative, che ha 
radicato nella teSlta di tut­
ti i sottuffraiali l'esigenza 
dell'iniziativa autonoma e 
'Cle'l diI1itt'O a orga.nizzarsi 
come presupposto al per­
segui mento di qUaJlsiasi 
obiettivo. 

I costi che iI movimen­
to si trova a 'Pagare a que­
sta scelta si concretizzano 
però oggi anche in una 
tendenza, favorita anche 
d'alle iniziative repressive 
delle 'autorità, da parte 
dei delegati a burocrailJiz­
zare il loro ruolo, a perde­
re di vista il loro rappor­
to COIIl la massa dei sot­
tufficiali, a svuotare i mo­
menti colIettivi di dibatti­
to e di decisione. 

L'appannamento della 
capacità di dibattito col' 
lettivo e di coinvolgimen­
.to creativo delle masse 
nella costruzione del mo' 
V'imento SIÌ sono misurate 
fino in fondo nelIa diffi­
coltà che i delegati nazio­
nali hanno avuto ad en­
trare nel merito dellle re­
lazioni pur stimolanti, che ' 
hanno aperto la 4a as­
semblea rrazionale, nella 
accettazione entusiastica e 
unanime delle risoluzioni 
presentate senza una aJIla­
'lisi approfondita, nel di­
sagio e nel malcontento 
che serpeggiava a fine as­
semblea tra numerosi de­
legati del nord. 

Si apre oggi una nuova 
fase nello s,viluppo del mo­
vimento (ed è sbalorditivo 
il modo in cui -le ,tappe 
vengono bruciate) in cui la 
priorità si sposta sulla ne­
cessità di ricostruire il 
movilInento dal basso (sen­
za per questo abbandona 

4 arresti alla 
base Nato di Ghedi 

La linea di attacco frontale contro il movimen­
to dei sottufficiali adottata dal comando della base 
di Ghedi, (Brescia) continua ad essere la strada 
privilegiata del colonnello Mangani, comandante 
della base. Dopo gli arresti ai sottufficiali che 
avevano partecipato alle assemblee in cui si erano 
eletti I delegati, e il tentativo di impedire ]a par­
tecipazione all'ultima assemblea di Roma sospen­
dendo tutti i permessi, nuovi provvedimenti di­
scip]inari sono stati presi lunedì scorso contro 
4 sottufficiali venuti a Roma all'assemblea_ La ri­
sposta de] movimento non si è fatta attendere 
e ha dimostrato che non sono queste misure a 
impedirne la crescita e il rafforzamento. Z50 
sottufflciali hanno infatti manifestato mercoledì 
sera in piazza della Loggia a Brescia decisi a 
intensifica re le forme di protesta se la linea 
della r-cprcssionc continuerà ad essere l'unico 
({ strumento di comunicazione» tra ]e gerarchie e 
i sottufficiali democratici_ 

r 

re l'i-niz:ia.tiva generale e 
nazionale), di ridefinire i 
modi in cui s~ svi11uppa la 
d~scussione tra le masse, 
in cui si esprime l'iniziati­
va e la riappropriazione 
del momento decisionale , 
da parte della totalità dei 
sottufficialL 

E' un-a battaglia che se 
sulla carta è già V'inta (un 
documento che entrava nel 
merito di questi problemi 
è stato unanimemente ac­
colto dwl'assemblea), nei 
fatti carattel"iz7.erà la pros­
!>ima fase e che potrà ve' 
der prevalere il punto di 
vista proleta'rio solo se sa­
rà combattuta reparto 'Per 
repa.rto e sarà sostenuta 
da indicazioni corret.te e 
concrete. 

Su questo teI'reno S1 po­
ne il documento sopra ci 
tato quando afferma che i 
delegati senza reali rappor­
ti di massa devono -dare 
le dimis'sioni o venir re­
vocati, che vanno messi 
in piedi ~n ogni reparto 
momenti CO'lletti;yi di di­
battito-decisione, soprat­

. tutto quando da l'indica-
zione centra:le di coinvol­
gere tutti -i sottufficial~ e 
nella mobilitazione quoti­
dian-a a partire dalla co­
struzi011e di piattaforme e 
di vertenze di reparto. 

La neces'si:tà, reparto 
per reparto, di articolare 
la piattafoI1ma nazionale 
sulle ques-tioni relative al-

le condizioni di lavoro, all' 
orario, alla sicurezza, alla 
disciplina ecc. è la condi­
zione per unifica.re la stra­
grantle maggiora'Ilza dei 
sottuffioiali a partire da­
gli interessi comuni, per 
riconsegnare alle masse la 
capacità d'iniziativa che 
riempia di concreta demo­
cralJia proletaria le st'ru t, 
ture rappresentative la cui 
crescita nel frattempo è 
destinata a continuare. 

Deve essere chiaro co­
munque che queste deci­
sioni dell'assemblea - na' 
zionale resteranno lettera 
morta se non sono le s.trut­
ture dj base, le singole a­
vanguardie del movimel1fto 
a riprender,le e a concre- ·, 
tizzarle. 

Questa scel ta, decisiva 
per la ricostruzione dal 
basso del movimento dei 
sottufficial:i A.M., lo è an­
cor più per il cons-olida· 
mento e lo sv~luppo di un _ ' 
analogo - movimento ne\tl' -­
esercito e nella marina_ In 
queste due armi la di'sper­
sione dei sot-tufficiali in 
pi'ccoli gruppi poco omo­
genei e con scarsi rapporti 
tra loro (basti pensare ai 
militari imba'I'Cati su una 
nave o di stanzaAin una ca­
serma in una valle al'pina), 
rende impossibile 'la co­
struzione di una dimens.io­
ne nazionale e comples'Siva 
del m o v i m e n t o che 
proced'a di paro passo con 

La convergenza e l'al­
leanza delle varie compo­
nenti democrati'che (mi,li­
tari di leva, ferme prolun­
gate, sottufficiali, ufficia­
li democratici dei gradi in­
feriori), su obiettivi comu­
ni, è la strada per rovescia­
re i rapporti di forZa den­
tro la caserma, è uno stru­
mento attraverso il quale 
la forza e la maturità del 
moviment'O dei soldati e 
dei sottufficiali può porsi 
come punto ,di riferimento 
e di aggregazione per chi 
tra i militari intende schie­
rarsi al fianco della dasse 
operaia. 

Si tratta di riprodurre 
quotidianamente nene ca­
serme quello schieramento 
democratico che si costrui­
rà e scenderà in lotta-nella 
prima settimana di dicem­
bre contro la bozza Forla­
ni, per la riforma democra­
tica del Regolamento di 

. Disciplina. 
Un'ultima osservazione: 

la scelta dell'Assemblea 
Nazionale dei SottufIficiali 
A. M. di indire in conco· 
mitanza con i sol-dati la ­
giornata nazionale di lot­
la ,e ,di cl}iedere l'adesio­
ne alla sca-denza dei sot­
tufficiali delle aJ.tre armi, 
agli ufficiali d~mocratici, ai 
P.S_ e agli altri militari, 
dilata i'l significato della 
mobilitazione, allarga lo 

• schieramento, porta l'ini­
ziativa dei proletari in di­
visa all'interno di stra ti di 
militari che i soldati si 
sono trovati tradizional­
mente schierati dall'altra 
parte della barricata. 

Se è vero che il movi­
mento dei soldati costitui­
sce lo strumento con il 
quale emergono diretta· 
mente nelle FF,AA. i con­
tenl,lti e gli interessi della 
class-e operaia, è altrettan­
io vero' che il movimento 
dei sontufficiali è il vei­
colo fondamentale attra­
verso cui tali contenuti pe­
netrano a fondo nella com­
ponente professionale (non 
esclusi corpi che 'sembrano 
così inattaccabiE come i 
CC), ne intaccano l'ideolo­
gia reazionaria, ne com­
promettono la coesione an­
tipopolare. 

LETTERE: SUL GIORNALE E TANTE ALTRE COSE 

Roma: una domenica 
• • 
In sezIone 
Cari compagni, 

vorrei raccontare l'ini­
ziativa presa da alcuni 
compagni della sezione 
MIGUEL ENRIQUEZ -di 
Roma per contribuire, sep­
pur minimamente; al fi­
nanziamento del . nostro 
giornale_ 

Succede che i compagni 
decidono che per domenica 
pomeriggio non si spenda­
no soldi per il cinema, il 
teatro, la pizza, la cena 
ecc., ma che si versino per 
sottoscrizione al giornale. 
Certo che passare una do­
menica pomeriggio senza le 
1.000 lire, più o meno, 
significa quatlcosa 'di triste. 
Resti a casa a studiare, 
inviti i compagni a giocare 
a carte o magari si indice 
un attivo? No! Niente di 
tutto questo. 

I compagni decidono di 
andare sì in sezione, ma 
per fare qualcosa di diver­
so, di nuovo. Si attacca al 
muro un manifesto che di­
ce: «Oggi, domenica 16 
dalle ore 16 in poi, Rasse­
gna di creatività popolare 
e libere espressioni musi­
cali. Prezzo politico; i sol­
di raccolti saranno manda­
ti al giornale, ed altro .. _ ". 

Si invitano tutti quei 
giovani compagni del quar­
tiere che conosciamo e che, 
subito, si incaricano di 
portare gli strumenti, l'am­
rl ificatore ecc. Alle 16 tut­
ti in sezione! Sembra qua­
si un attivo congressuale. 
Non ci si entra più. Siamo 
tanti, Cominciano i primi 

suoni distorti e si comin­
ciano a raccogliere i pri­
mi soldi. Non ci sono e­
sitazioni; chi li ha versa 
il suo contributo, chi non 
li ha si scusa e si impegna 
per la prossima volta. 

Si suona (o meglio, si 
cerca di suonare) di tutto: 
dal folk al jazz al pop al 
rock ecc Ma quel che è 
più bello è che forse non 
si suona niente di tutto 
questo. 

Ognuno suona quello che 
gli capita tra le mani. Se­
die, barattoli, secchi, forbi­
ci, mazzi di chiavi, car­
ta vetrata, bottiglie di­
ventano strumenti di una 
banda che è capace di 
tutto (o quasi). Le chitarre, 
il flauto, i bonghi ci sono, 
e li usano i compagni che 
hanno più dimestichezza 
nel farlo; ma gli altri non 
gli sono da meno, anzi, a 
volte li superano. N<çl fi­
nale c'è un ritorno ai vec­
chi tempi, Due compagni 
bravissimi con la chitarra, 
ci fanno riascoltare i vec­
chi Beatles, il Dylan pri­
ma maniera ed altri pez­
zi dei « bei tempi andati l). 

E' finita, si va a casa. I 
soldi raccolti sono 15.500 
lire, il che, per una situa­
zione come la nostra non 
è poco. 

Fin qui la storia. Ora 
vorrei dire alcune altre 
cose. 

[niziative simili, secon­
do me, vanno sviluppate 
ed allargate il più possi­
bile, Uno dei problemi 

più sentiti dal proletaria­
to giovanile, almeno nel 
nostro quartiere, è ,quello 
della gestione, diciamo co­
sì, del tempo libero. 

La domenica al di là del­
le solite cose, che come 
dicevo prima sono il ci­
nema, il teatro, la pizza 
ecc, non è che hai grosse 
possibilità di scelta, anzi, 
non ne hai quasi per nien­
te. E poi sono, per lo più 
forme di partecipazione 
passive. Così invece hai 
una grossa libertà di e­
spressione. Hai modo di 
dare sfogo a tutte quelle 
forme di frustrazione che 
subisci quotidianamente, 
in qualsiasi momento, a 
volte anchc durante le riu­
nioni. 

E poi . in certi casi, puoi 
anche arrivare dove non 
arriva il megafonaggio, il 
volantino o la mostra. In­
somma è la giusta sintesi 
tra la pratica di «cose 
nuove» richiesta dal basso 
e un impegno militante, 
collettivo per contribuire 
alla sopravvivenza del gior­
nale. 

E' infine, uno di quei 
nuovi modi - tra i tan­
ti che i giovani esprimo­
no - di suonare, di can­
tare, di stare insieme, di 
vivere e lottare insieme 
che il proletariato giova­
nile rivolge a tutto il 
movimento. Un'esperienza 
positiva che non và lascia· 
ta fine a se stessa. 
Un compagno della sez. 
Miguel Enriquez di Roma 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

COMMISSIONE 
NAZIONALE OPERAIA 

Tutti i responsabili pro­
vinciali dell'Intervento ope­
raio sono convocati a 
Roma, via dei Picenl 28, 
per una riunione sul se­
guente O.d_g.: 

l) Conferenza nazionale 
della FLM; 

Z) come aprire la lotta 
contrattuale, rovesciare ]a 
piattafonna sindacale, svi­
luppare l'organizzazione di 
massa_ 

La riunione inizia saba­
to alle ore 9,30_ Si conclu­
de domenica alle ore 15. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

Roma - DomenÌ'Ca 23 ore 
lO - Sezione Magljana riu­
nione dei responsabili 
'scuola (studenti medi e 
corsisti) regiona'li. O.d.g.: 
giOI-nata nazionale di lot· 
ta sull'occupazione_ 

Via Pieve Fosciana (da 
Termini bus 75 e a V.le 

' Trastevere il 97X fino al 
capoli:nea). 

CHIMICI 
La riunione del Coordi· 

namento Nazionale si ter­
rà a Roma in VIA MAME­
LI 56 AI CIRCOLI OTTO­
BRE (vicino alla sede del 
giornale) anziché presso ]a 
sede di Roma come pre­
cedentemente annunciato. 

COORDINAMENTO 
TESSILI TOSCANE 

Sabato 22 ole ore 15 nel­
la sede di P'rato, v.ia 'Bac­
Clm 19" coordinamento 
tessili di tutta ,la Toscana. 

RIUNIONE REGIONALE 
DELLE COMMISSIONI 
FEMMINILI SICILIANE 

-Domenica 23, alle 10,30, 
a Catanià, via 'Ughetti 21, 
riunione del-le commissioni 
femminili e delle compa­
gne dei CPS siciliane. 

COMMISSIONE 
FEMMINILE TOSCANA 

La riunione della com­
.rruissione femminile si ter­
'rà domenica 23 alle ore 9 
nella 'Sede di Lotta Conti­
nua di Firenze in via Ghi­
bellina 70 rosso. O.d.g.: 
manifestazione del 6 di­
cembre; ,la"loro delle Com­
missioni femminilli dei 
CPS. 

Commissione Nazit>nale 
Finanziamento e diffusio- , 
ne. Dt>menica 23 ore 9 via 
Dandolo lO. O.dG.: 

l) La situazione finan­
ziaria del giornale; 

2) la campagna della 
138

; 

3) la tipografia IS giu­
gno e la vendita delle a­
zioni. 

Deve essere assoluta­
mente presente un compa­
gno responsabile per ogni 
regione_ 

SARDEGNA - COMMISSIO­
NE REGIONALE FINAN­
ZIAMENTO 
Domenica 23, a Oristano, 

ore lO. 'Devono partecipare 
i compagni res'ponsabi-li di 
lerzu e Lanusei. OJd.g.: 1) 
diffusi-one militante del 
giornale; 2) relazioni spet· 
tacoli C.O.;, 3) 'Vend~ta 
azioni. 

FIRENZE 
Venerdì ZI, ore 16, Aula 

8 della Facoltà di Lettere_ 
Sulle lotte di massa nelle 
carceri e la riforma-tLUffa 
de] regolamento peniten­
ziario; per ]a mobilitazio­
ne al processo di lunedì Z4 
contro i detenuti protago­
nisti della rivolta delle 
Murate nel '69 : assemblea 
dibattito promossa dalle 
organizzazioni 'maggiori 
della sinistra rivoluziona­
ria. 

CIRCOLO OTTOBRE 
CONTRO LA DISOCCUPA-

ZIONE GIOVANILE E 
LE DROGHE PESANTI. 

MOBILITAZIONE - SPET­
TACOLO CON PINO 
MASI E NAPOLI CEN­
TRALE-
FERRARA Teatro 

Estense venerdì 21 ore 21. 
SCHIO - Palasport. saba­

to 22 ore 20, 

CATANIA 
Sabato 22 ore 17,30 al 

Teatro Pi<s<:ator as'semblea 
contro l'eroina e -le dro­
ghe pesanti, indetta da 
Lotta Continua, Parteci'pe­
rà il compagno -Mauro Ro­
stagno. 
CIRCOLO OTTOBRE 
DI RICCIONE 

Cicl'O di conferenze per 
il trentennale della Resi­
stenza - Palazzo del turi­
smo . venerdì ore 21, par­
lerà Gino Vermicelli (co­
mandan,te partigiano) sul 
tema: vecchio staJto italia­
no nel 'Pre-fascismo duran­
te il fa'scismo, dopo iII fa­
scismo. 

ROMA 
Sabato 22 alle ore 17,30. 

Per i lettori di Lotta Con' 
tinua spettacolo a prezzo 
speciale a lire 1.000 al tea­
tro del Pavone, via Paler­
mQ 28, Roma. Il grup.po 
teatro San Remo presenta 
« QJi int'righi del piano di 
sotto» (Mi'l-ly Falsini , Gioa­
chino Malwni, Renzo Ri­
naldi) in « Su cantiam ri­
dendo e cantando, qualco­
sa li Fo» testi di D. Fo. 
musiche -di E. Jannacci, F. 
Carpi e D. Fo. Regia di Ar' 
turo Corso e realizzaz.ione 
di G. T J:ill!.31 o 

Venerdì 21 novembre 1975 

GUIDATO DAI PROFESSIONALI 

Studenti: è in atto 
uno "sciopero lungo" 
Dall'inizio dell'anno i temi dell'edilizia scolastica, delle 
mense, dei trasporti, al centro di una capillare ondata 
di lotte che investe tutte le città e piccoli centri 

E' in corso nelle scuole 
italiane uno « sciopero lun­
go? ». Ogni giorno grandi 
masse di studenti, guidate 
dai professionali e dagli 
studenti dci tecnici indu­
striali, scendono in campo 
in numerose città, nei cen­
tri grandi e piccoli, occu­
pano le scuole, uniscono a 
sé nella lotta per l'occupa­
zione i diplomati c i gioo 
vani senza lavoro, gli edi· 
li, ampliano i contenuti 
della propria mlZlativa 
partecipando alle lotte so­
ciali, a volte promuovendo­
le, in altre sostenendole 
con la propria presenza e 
il proprio programma. 

Si assiste ad una parte­
cipazione plebiscitaria che 
coinvolge soprattutto alcu­
ni strati tradizionalmente ' 
emarginati del movimento 
e che costruisce cortei fit­
tissimi e duri. Questo è 
possibile perché le inizia ti· 
ve partono con una pia t­
taforma precisa e su quel­
la si battono, andando a 
snidare le controparti, per 
vincere. E vincono: a Ta­
ranto, a Cariati, a Paler­
mo, ecc., non si voleva 
che un solo studente fos­
se escluso dal IV anno de­
gli IPS oppure si è avuta 
la forza di imporre la re­
quisizione di edifici pubbli­
ci e privati. A Cefalù la 
lotta degli studenti pendo­
lari per la mensa sta per 
marciare su Palermo e 
vuole vincere. 

AIl'Armellini di Roma si 
vince su tutto dopo un me­
se di lotte durissime e di 
trattative serrate. Le occu­
pazioni di stabili vuoti ven­
gono perseguite fino alla 
requisizione e all'assegna­
zione, L'autorità dei presi­
di viene contestata a fatti, 
portando a destituzioni e 
sostituzioni con elementi 
« non invisi » alle masse. 

E gli esempi potrebbero 
essere tanti. 

La presenza degli studen­
ti sul terreno sociale per­
de ogni carattere solidari­
stico per divenire un con­
tributo specifico e centra­
le alla lotta per l'occupa­
zione. Nelle lotte contro 
la chiusura del IV e V an­
no negli IPS, per i 25 alun­
ni per classe, si chiede più 
occupazione. Non generica­
mente, ma sdoppiando au­
tonomamente le classi nu­
merose, « assumendo» i 
corsisti più bisognosi, par­
tecipando in prima linea 
alle mobilitazioni dei cor­
sisti stessi. Chiedere più 
aule, più scuole, più case 
dello studente, più mense 
significa anche chiedere 
più posti di lavoro nell'e­
dilizia: queste « rivendica­
zioni» vengono portate di­
rettamente agli edili, chie­
dendo loro l'unità nella 
lotta. Gli studenti come 
settore più organizzato del 
proletariato in molte loca­
lità (soprattutto al sud), 
promuovono comitati - di 
pendolari che spesso dan­
no vita a mobilitazioni ge­
nerali di paesi sui traspor­
ti, come sta avvenendo in 
Puglia. 

C'è, infine, come nelle 
lotte di Palermo il pren­
dere parte, e partire dalle 
proprie esperienze, alla lot­
ta generale contro i pa­
droni delle città, per la ca­
sa, contro il carovita. 

Questo terremoto è inim­
maginabile senza un'analo­
ga, e altrettanto profonda 
« rivoluzione culturale l), 

che ha il proprio cuore nel 
ruolo delle studentesse 
delle scuole ghetto. 

La crcscita delle lotte, 
che trascina spesso i ge­
nitori, gli insegnanti, i sin­
daci (come a Orvieto e a 
Cefalù), porta con sé una 
enorme crescita della ca­
pacità di gestirc fino in 
fondo le lotte stesse. I 
professionali, che ormai 
« assediano» la Commissio· 
ne istruzione della Came­
ra ogni volta che si riuni­
sce, costituiscono solamen­
te l'anello finale. In questo 
processo, che vede nei 
coordinamenti dei profes­
sionali e delle scuole in 
lotta la propria proiezione 
organizzativa, si afferma 
una concezione autentica­
mente democratica_ e pro­
letaria dell 'organizzazione 
di massa che respinge da 
sé tanto la rivendicazione 
di rappresentanza da par­
te delle forze politiche in 
quanto tali (accordi mila­
nesi), quanto la rappre­
sen tanza nei consigli del­
le « minoranze» (median­
te criteri elettorali tipica­
mente borghesi, quale la 
elezione di 3 delegati e­
sprimendo 2 sole prefe­
renze, come vorrebbe la 
FGCl), che, sotto una ve­
sll' democra tk i ~ti ca. divide 
1.1 d<l:-'St' c ince ppa il g iu­
sto meccanismo della re­
voca c dell'epurazione dei 
delegati reazionari e mo­
(II:rati, 

• AREZZO: In sciopero contro la 
situazione insostenibile 

AREZZO, 20 - Oggi gli studenti aretini hanno sfilato 
per .le strade cittadine dilInostrando ,la loro rabbia verso 
Malfatl'i ed il governo Moro. Ne'1l'istirtu10 chimico profe6-
sionale la 'situazione è w.mai insostenibile a causa del 
blocco' degli investimenti per 'l'edilizia 'scolastica; al 
chimico di San Giovanni Val d'Arno ma'ncano -laboratori 
e materiali, rendendo così impossibile l 'a.pplicazione pra­
ti:ca delle' nozioni che vengono apprese. Solamente ad 
Arezzo esiste il corso l'H quarto e qu~nto anno profes­
sionaole, nel quale contluiscono tutti glli <studenti della 
provincia, e perciò si ,formano classi di oltre 40 a~unni: 
Gli IStudenti pendolari non possono disporre neppure di 
una mensa-ca'sa dello lStudente, e sono- costretti ad ar­
rangiarsi come me&lio possbno. La maniÌ<fesÌJazione di 
oggi, indetta dai consigli dei delegati del'l'I'PS, deIJ'ITIS 
e delle magistrali, ha visto Ila partecipazione degli stu­
denti di tutte le altre scuole, decisi a poTtare avanti fino 
in fondo i propri obiettÌNi. 

E' stata inviata una delegazione al provveditore, 
,dove anche ,gli studenti del l-iceo da'ssico che lottano 
per una maggiore agibilità interna al'\'iIstituto, hanno de­
nunciato le mire assolutistiche del preside Don Er­
manno Martini, che per rep'rimere un'assemblea straor­
dinaria, ritenne opportuno richiedere !'intervento dell-a 
-polizia. La manifeSitazione SIi è !Conclusa con un'assem­
blea, ndla quale ha par.Lato anche un rappresentante 
dei corsi abilitanti, ed è stata 'presa f'iniz:iati;ya di indire 
una riunione- cittadina dlÌ tutti gli studenti per portare 
avanti la lotta. 

• SASSARI: Grande .corteo e comi­
zio con edili e operai 

SASSAJRI, 20 - Più di 2.000 studenti sono scesi in 
piazza oggi a Sassari sftlando in un grosso corteo, 
per gli obietti'Vli -deJIla difes·a e de'Ilo 'Svi.lLl!PPQ.-d~lIa 
scolarizzazione di massa e -del-l'occupazione e con l'ObIet­
tivo esplicito di accelerare il processo di costruz:io~e 
dei consigli .dei delegati di classe. La presenza ma'SSICCla 
di studenti delle scuole professionali dietro lo stri'Scione 
con .la rÌ;chiesta del quarto e quinto anno aperti a tutti, 
quella nuova del tecnrco per ragionieri, tradizionalmente 
assente dalle scadenre gen~rali, que'Vla pfirticolarmen1e 
folta e combattiva dello scientifico n. 2, erono ,fra ~e 
caratteristiche principali - del corteo che univa le parole 
d'ordine della lotta degli studenti a quelle operaie sul­
l'occupazione e sui prezZJi a quelle generali l'jpetute rit, 
micamente più volte come « I-l boia Franco è cre.pato, 
oggi è festa per il proletariato l). Importante è stata 
anche .la pa'Ì'tecilpazione di folte delegazioni di srudenti 
di Porto Torres del Nautico e delle professionali di 
Alghero. Ma loa cosa eccezionale è stata .Ia capaICità degli 
slogan come neg1i interventi conclusivi, di riportare nel­
la manifestazione tutta la ricchezza di un movimento 
ohe è cresciuto nelle uHime settimane nel-le classi e 
negli istituti soprattutto su due temi: l'edilizia s-col'a­
stica e i ritardi nel-la nomina degli insegnanti. Hanno 
portato l'adesione aNa manire-stazione un com'pagno 
edi'le e gli operai della Pan Electric Mediterranea di 
Alghero, occupata contro i licenziamenti. 

• - RIMINI: Cacciati 
l'Einaudi 

fascisti dal-

RIMINI, 10 - l'n vista della prossima scadenza delle 
eleZ'Ìoni deo-li organi collegiali 'sono stati respi'nti' i fasci­
sti del Fn;'nte del'la Gioventù che tentavano di -presen­
tharsi -nella scuola sotto l'etichetta di « Azione studen­
tesca ", Già in parecchie scuole SIi sono verificate nelle 
ult1me settimane episodi -dii provocazione da parte dei 
fasci,sti- All'Einaudi gli è andata -male. 

Un volantino fascista è stato rifuttato con picchetti 
di massa che hanno coinvolto a'nche molti proletari an­
tifascisti. 

I fascisti dell'Einaudi ieri non sono Plusci-ti ad en­
trare a scuola e lo stesso 'Palpioelli {uno 'dei 'più attivi 
squadristi, -armato di 'pistola, ha ,dovuto dUflSi alla -fuga, 
La mO'bili tazione proseguirà c'On il blocco delle lezioni 
e con una assemblea con l'indicazione di non presoo­
taI'Si allelriste a'lle elezionÌ-

• TERAMO: Insieme agli edili 

TERAMO, 20 - In concomitanza con lo sciopero re­
gionale degli edili per il r.innovo del contratto nazionale, 
gli studenti medi teramani sono scesi in lotta con 
gli edili per lo sviluppo dell'edilizia scolastica, per i 25 
alunni per classe, per l'abolizione delle succursali, 

La situazione edilizia scolastica- a Teramo è carente , 
ciò comporta una selezione di massa specie negli isti· 
tuti professionali e tecnici, il numero chiuso alle pro­
fessionali e agli istituti tecnici, alle magistrali chiude 
ogni prospettiva di studiare a tanti studenti proletari 
mandandoLi ad allargare la già folta schiera di disoccu, 
pati del teramano. 

• TORINO: Scattata una molla al· 
l'artistico 

TORINO, 20 - Gli studenti del Liceo artlstlco di To­
rino in seguito alla situazione edilizia intollerabile venu­
ta a creal1si nella scuola, sono costretti a fare 'lezione in 
aule insufficienti, pericolanti , malsane e antiigieniche i 
baroni dell'accademia uti'lizzano abusivamente molte 
'aule come istituti privati. 

Questa è stata la molla che ha fatto esplooere la 
ra:bbia studcntesca dell'artistico; è stata quindi decisa 
in assemblea l'occupazione di 4 g'iorni della scuola. 
Sabato 15 tutt-i gli studenti in corteo hanno occupato la 
pn:sidcn;:a e im'posto un confronto alla direzione deNa 
scuola che fino a quel momento si era rifiutata di 
incontrarsi -con gli studenti. 

Attualme nte la scuola è autogestita con s.pettacol·i 
teatrali . concerti e iniziative di vaPÌo genere, 
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Un po' di maretta intorno al Il sionismo, lo stato di Israele 
governo e nella D C e le aspirazioni 
Il PSI chiede misure urgenti, la DC risponde nazionali del popolo ebraico 
con la benzina a 315 lire e i licenziamenti Una lettera del Centro Giovanile Ebraico di Torino e la nostra risposta. 

ROMA, 20 - L 'olio get­
tato a piene mani. in que· 
·sti ultimi giorni intorno 
aLla baTchetta del governo 
Moro non riesce a placare 
la maretta che, anzi, ritor­
na a farsi più llIgitata. Da 
un'improvviso colloquio 
tra Moro e De Martino -
incontri che in genere il 
segretario del Psi non ha 
mancato di deHnire « sur­
reallistioi » è venuto 
fUM che' il J'si considera 
il piano economico a me­
dio termine come « inesi­
ten te» « non coeren te e 
imadegu'ato alla gravità 
della cnisi » e chiede di so· 
stituiI1lo con una serie di 
provvedimenti m·genti per 
l'urbanis tica e l'edhlizia po· 
polare, il mezzogiorno, la 
finanza locale, "la pollitica 
-industri'a'le e l'agricoltura. 

lo! docwnen to diffuso 
poco dopo dalla segreteria 
del PSI, in preparaiione 
della direzione ohe si ter­
rà mei prossimi giorni, non 
ag.giunge molto a questo 
nudo e crudo elenco di 
settori per i qua'li si chie­
dono misure urgenti. La 
DC riSlponde oggi, per boc­
ca di Vittorino Cdlombo 
incaricato di presiedere il 
vertice democrisHano sul 
piano a medio termine, ri­
fiutando ' 'le accuse di 
« piccolo cabotaggio» e 
mantenendosi per il resto 
.nel vago, salvo natural­
mente dire che « appare ' 
iUusorio I1Ì:solvere i pro­
blemi deJ.la riconversione 
industriale con semplici 
provvedimenti di sostegno 
dei redditi dei Javoratori 
colpiti dalla riconversione» 
e che è preolusa « la pos­
sibiliotà di creare posti di 
lavoro nelle atlività indu· 
striali». La DC e il go­
verno non hann0 oonque 
altro da offrire che i li­
cenziamenti, e lo dicono 
senza lTeticenze, aggiun­
gendo anche, per quanto 
concerne i sindacati e i 
rapportJi di lavoro, che si 
devono cercaTe « i modi 
più opportuni per evitare 
palesi abusi e per stirrno· 
lare nelle relazioni mgu· 
stria'li un clima di maggior 
rispetto delle esigenze del-

lo sviluppo produttivo». 
V o l e v a n o lorsignori 

maggiori chiarimenti? Ec­
cov,i serviti, risponde la 
DC. Il PSI chiede misure 
urgenti, piani per .\'edHi· 
zia, riforme degli stru­
menti d'intervento nel 
Mezzogiorno ecc: le carte 
che il governo getta sul 
tavolo sono mobiLità, li­
cenzia:menti, carovita e in­
flazione, sono Donat Cat· 
tin che ogg'i vincerà il gio­
co dei quarttro camtoni 
dell CIP suna benzina, so' 
no Andreotti che a chi 
chiede la fine della Cassa 
del Mezzogiorno - quel 
pozzo senza fondo in cui 
sono s'lati ingoiati quasi 
50.000 mi/iiardi a maggior 
onore e lIllstro del regime 
democrìstiano - rispon· 
de da PaleI1mo, attorniato 
dai Marchello, dai Lima, 
dai La Loggia e consimili, 
che nei prossimi cinque 
anni la Cas,sa del Mezzo· 
giorno potrà ingoiare an­
cora a:ltri diecimHa mi­
liardi. 

Ieri, mentre De Marti­
po che peralltro non è mai 
~dato troppo forte in au­
$cia si decideva a pren 
dere le distanze dal gover­
no, Berlinguer non trova' 
va di megJio da dire che 
« in sostanza iI governo 
stenta ancora a dare una 
risposta adeguata alle esi· 
genze» e che perciò «"la 
situazione si è fatta più 
pesante». Quanto alle con· 
'seguenze, BeI1linguer si 
soddisfa dei « duri coLpi» 
inferti alla « pregiudiziale 
ant.icomunista »,.ripete che 
il contributo del Poi sarà 
cro.to restando « al1l'oppo­
sizione ", cioè sorreggen­
do il governo da dietro le 
quinte, e che in questo 
momento la crisi di gover­
no sarebbe oltremodo « ri­
schiosa». Porterebbe 
aggiunge Berlinguer - a 
« una . lunga paralisi dell ' 
attività pal'lamentare e 'le. 
gislativa». • 

Il rifondatore della DC 
a coLpi di barilli di petro· 
lio, Donat Cattin, ringra­
zia. « AuspiohillJIl1o - con­
clude il segretario del PCI 

INAUDITA PROVOCAZIONE 
DIREZIONE 

DELLA 

Fargas: 22 comunicazioni 
giudiziarie 

Gli operai chiedono, in un comunica­
to, la solidarietà e l'impegno alla mo­
bilitazione dei CdF, dei sindacati, dei 
partiti democratici 

MILANO, 19 - 22 co­
municazioni giudiziarie che 
annunciano ·l'inizio di: al· 
trettant~ procedimenti pe­
nali per attentato aHa si­
curezza dei trasporti' e a­
dunata sediziosa sono sta­
te inviate ad altrettanti la­
voratori della Fargiis, -
tJutto hl CdF più aItri - e 
a un sindacalista della 
FLM di rona, Massera. Il 
4 apriJe 1975 gli operai 
della Fargas, nel quadro 
della mobilitazione ,per la 
difesa del posto di lavoro 
occupavano pacificamente 
la stazione di Novate per 
due ore, per propagandare 
la lotta e raccogliere fondi. 

A distanza di otto mesi, 
con la lotta che si è ina­
sprita per via della messa 
in 'liquidazione dell'azien· 
da, dopo il licenziamento 
di un operaio del CdiF, la 
direzione, insieme ai cara­
binieri, ha orchestrato una 
provocazione antioperaia 
e antisindacale inaudita. 
E' evidente che la provo­
cazione non è diretta so­
lo contro la lotta che gli 
operai della Fargas , in ma­
niera durissima, stanno 
conducendo contro Cefis, 
ma è una provacazione 
contro tutto il movimento. 
Gli operai della Fargas 
hanno diffuso un comuni­
'Cato: «noi pensiamo che 
la ~ravità di questo attac­
co, i,l suo significato gene­
rale di esercizio brutale 
della "legge Reale, di attac· 
co alle forme di lotta più 
efficaci che il movimento 
operaio ha praticatG in 
tutti questi anni, sia una 
provocazione verso i con­
tratti che vanno ad aprir­
si e che avra:rmo forme di 
lotta ancora più dure in 
difesa dell' occupazione. 
Deve quindi essere chia­
ro che questo attacco va 
decisamente ,respinto. Noi 

chiedi'amo ai CdF, alle 
confederazioni sindacali, 
ai partiti demooratid, a 
tutto il movimento operaio 
'ia solidarietà e l'impegno 
alla mobilitazione a fianco 
degli operai della Fargas 
in tutte 1e scadenze di lot­
ta che porteranno avanti 
a partire dai prossimi 
giorni per respingere que­
sta gravissima provoca­
zione ». 

Torino: 
è morto il 
compagno 

Pino Venturelli 
Torino, 19 - E' morto 

ieri a 39 anni dopo una 
lunga malattia il compa­
gno Pino Venturelli, mari­
to di Carmela. Benché da 
anni immobirlizzato su una 
sedia a rotelle, aveva par­
tecipato attivamente ' alla 
lotta per la casa. La sua 
era una tra le prime fami­
glie che avevano occupato 
alla F;;tlchera, la sua casa 
occupa ta dal primo mo­
mento era diventata pun­
to di riferimento e di ri­
trovo per i compagni di 
Lotta Continua. La sua pie­
na dedizione alla lotta per 
il comunismo, che aveva 
fatto di lui un militante 
anche in condizioni che in 
una società borghese por­
tano all'emarginazione, era 
rimasta inalterata fino alI! 
ultimo, identificandosi nel­
la totale dedizione di Car­
mela alla lotta per la ca­
sa. Nel ricordo di un co­
munista scomparso, si as­
sociano a Carmela i com­
pagni della Falchera con il 
loro dolore e la loro so­
lidarietà e tutti i compa­
gni di Torino. 

- che le forze integraliste 
non preva1gano nella DC ", 
e che si affermi « una li­
nea che s·ia il contrario 
del muro contro muro». 

Ber-linguer non aiVeva 
probabi'lmente fimito di 
dettare l'intervista, che un 
nuovo colpo di scena av­
veniva nella DC, mandano 
do all'aria i precari risul· 
tati' raggiunti da Moro e 
Zaocagnini nel recente ver­
tice della Camillùccia: il 
troncone dei dorotei che 
fa capo a PÌ'ccoli e Risa­
glia è tornato a ripropor· 
re, attraverso io! vicesegre­
tario Ruffini, .j.} congresso 
prima di queHo socialista. 

Inutile dire che la sorti­
ta ha trovato una i'mme' 
diata, entusiastica acco· 
glienza presso i fanfania­
~i, per i quaJi ha rillascia' 
to una dichiarazione Bar· 
tolomei. In a;perta e sfer­
zante polemica con Zac· 

. cagnini, il quale aveva 
tentato recentemente di 
tracciare una discriminano 
te tra sostenitori e anta­
gonisti del « rinnovamen­
to », RuWni ha detto che 
la volontà di Tinnovamen· 
to è di tutto il partito e 
ha ineffabilme!1Jte propo­
sto subito dopo non solo 
di fare il congresso in 
tempi -brevi ma di farlo 
anohe con la partecipazio-

Il ministro Donat-Cattin: « quando da questo orecchio 
parla un petroliere ci sente sempre». 

ne di una folta rappresen· 
tanza di deputati, senato· . 
ri, consig:lieri regionali 
provinciali e comunaJi, in 
quanto rappresentanti de· 
gli elettori! Oggi nuovi si· 
luri sono stati lanciati 
contro la segreteria Zac· 
cargnini dalle assemblee 

dei gruppi parlamentari. 
La faticosa tregua 'Taggiun· 
ta intorno al camill1etto è 
stata rotta aHa vig.ilia del 
Consiglio naziona:le e la 
rifondazione del partirto 
ha preso iI colore di sem­
pre: quello nero, del pe· 
trolio. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di SALERNO: 
·Sez. Centro: Franco lO 

mila, un avvocato demo­
cratico 32.500, Pratino 500, 
Mimmo 1.000, Franco pcr 
1.000, Tommaso 1.000, Gio­
vanni LODO, Giovanni 500, 
Santa 1.000. 
Sede di COMO: • 

Franco 50.000, 'Taccolti da ' 
Emy 2.000, Claudio e Ile­
na 1.000, Bruno 500. 
Sede di MACBRATA: 

Costantino 2.000, Giovan­
ni 5.000, Giancarlo 1.000, 
Rita 7.500, Serena 10.000, 
V'lrleria 10.000, dal1a sede 
30.000, raccolti da Valeria 
2.000, Gigi 500, la mamma 
di Massimo 1.000, Lorio 
1.000, collezione francobol­
li di Massimo 39.000, Osval· 
lo 30.000, Roberto 500; i 
compagni di Vma Potenza: 
Rob.=rto 2.000, Toni 1.000, 
Renzo 1.000, Mauro 500, 
Gi'lberto 500, Paci 1.000, 
Stefano 1.000 Enzo 1.000" 
Toni 1.000; Sez. Tolentino 
25.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: San· 
dro IO.OOO, Zambo 1.000, 
C<rrletto 500. impiegato 
provincia 2.000, Mino OSJpe­
dadiere 500, Loris 15.000; 
mloleo nc: Pippo 2.000, 
Sergio 4.000, Ri<.x:.ardo 30 
mila; Sez. Sampierdarena: 
Maurizio 30.000, un compa· 
gno medico 10.000, libreria 
N.G. 1.000, alcune CO'Inpa­
gne vendendo orecchini 
2.500, Nadia 2.000, Vera 2 
mila, Flavia e Teresa lO 
mila, i compagni dei CPS 
3.500, raccolti da CPS M. 
Polo succursale 3.050 rac­
colui dal CPS IAL '9.500, 
raccolti daq CPS Chimico 
1.600, Maria 5.000, venden. 
do il giorrurle 4.500. 
Sede di .FORLI': 

Roccolti all'assemblea 
ITI 13.250; operai Galotti : 
Lilli dà le ultime 1.000, 
Piero 1.000, Graziella 1.000, 
Angelo 5.000, Luçiano 500, 
Rosanna 1.000, Gigliola 750, 
AIJldrea 500, Antonietta 
1.000, Mario 2.000, Elio 5 
miJa, Marta 500, Manuella 
1.000, !v1arceHa 5.000, inse­
gnante Asilo nido Aqwilone 
12.500. 
Sede di PAVIA: 

Università centrale: tra 
i compagni 20.500, Enrico 
Zilli 1.000; -raccolti dai 
compagni in città: compa­
gni Del Pinotti 15.000, An­
tomo 3.000, Cordonli 500; 
cellula Fivre: operai Fivre 
12.000, Salvatore 500, Leo· 
nardo 500, Greco 500, stu­
denti medi del Plino 500, 
Liceo Scientifico 11.500, 
Mario 1.000, cellula medi· 
cina 2.500. 
Sede di MESSINA: 

Giovanna e Saro 50.000. 
Sede di BOLZANO: 

Sez. Merano: i compagni 
100.000. 
Sede di VARESE: 

Sez. Somma Lombarda: 
vendendo .fl gliornaqe 3.000, 
una .cena 1.000, i militant~ 
46.000. 
Sede di ANCONA: 

Compagni di Passatem· 
po di Osimo 21.000; Sez. 
Jesi 10.000. 
Sede di CATANIA: 

Raccolti al CUC 15.730; 
raccolti al Boggio Lera: 
Rita 1.000, Patrizia e Vero­
nica 500, Melania 300, Gio· 

Periodo l/Il - 30/11 

vanna 500, Marisa 500, Pa­
tnizia 1.000, uno studente 
250, casa del10 studente 
1.000, im;egnanri. Galileo 
3.500, un'operaiJa Ates 2 
mila, compagni 'PCI di 
Randazzo 1.000, Mariella 5 
mIla, meocanico di fronte 
aila sede 1.000, Ciccia L. 
2.000, itp.piegato Ates 1.000; 
Sez. Caqtani-ss'etta: Edi 2 
mila 500, Daniele 2.500, An­
tonietta 1.000, Sa,lvina mil­
le; 'raccolti alla ragio­
neria: Santina 500, Michele 
250, Venera 250, il bidello 
Amico 500, un compagno 
200, Iride 1.000, raccolti 
aIl'Ipsia 4.900; raccolti da 
Cornelio all'IPS .femanini. 
le: Puccio prof. PCI 3.000, 
prof. Albatelle 1.000, ura le 
studentesse 1.350, ·un con· 
sigliere comunale PSI mi1-
le,' compagno Antonio 
Enaoli 1.000; raccolti a S. 
CamIdo: Anza10, SNE 
PDUP 500, un compagno 
PCml 500, Lo Monaco 500, 
Citrano del PSI 500, rac­
colti al.I'aSlSemblea dei pen­
dolari 1.400. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Nereto: nucleo S . 
Omero: Spada Rodolfo 2 
mila, VaTam Sabatino 500, 
Giorgio 100, due democrati­
ci 615, due compagni PCI 
500, Antonio 1.000, il SlÌn­
doco 500, Assalonne 500, 
raccolti all'IPSA dii Torto· 
reto 4.500, Celestina 1.000, 
Marco operaio Sime 2.500; 
ra'Ccolti in ospedale: P.a.o­
lo 1.140, Giacomo 645, Ge· 
nia 1.000, Leo 500, Piero 
500; Sez. Villarooa: ope· 
raie CanaTt: Fernanda e 
Liliana 1.000, Annamaria 
500, Gina e Carla 500, 
Francesca 500, Palima 300, 
L. Gea 500, Grazia e Erne­
sta 400, Salvina 500, Tere· 
sa 300, Mania 1.000, opemi 
Fastigi 3.000. 
Sede di UDINE: 

Franco e Ner.ina infer­
mieri di S. DanieJle 8.000, 
soldato Brigata I sanza 
1.000, otto soldati di T'ar­
cento 4.500. 
Sede di BERGAMO: 

Due COmlpagni 1.000.000; 
Sez. Valseriana: Cornatti 
PSI 1.000, Wilma 1.000, i 
mili tanti 60.000; Sez. Val 
Brembana: ,militanti e sim­
patizzanti 50.000, comitati 
di lotta per l'occupazione 
4.500, Giovanna 5.000; in­
segnanti e studenti Liceo X: 
Iannone 1.000, Foppolo 500, 
La Sta,rza 500, FlTiz 500, 
Arnaldo 1.000, Mortimer 
500, Cipster 2.500, Nucolet­
ta 500, Agnese 500, Stella 
150, Bruno 500, Simon 3 
mila, Luca 2.000, A'lida e 
Giuliano 500, Fetus 2.000, 
Renato 500, raccolfli dai 
compagni 9.850; Sez. M. 
Enriquez: un compagno 28 
mila; nucleo Seriate: Gian­
ni 2.000, operaio Frattini 
500, Piero 7.500, Valentina 
50.000, i compag11lÌ 40.000; 
Sez. Cologno: i compagni 
di Ghisalba 1.700, vinti a 
carte 1.500, i compagni 
13.800; Sez. Osio Ho Ci 
Mihn: Remigio 1.500, Car­
lo 1.000, Elena 2.000, Ro· 
berta 1.000, Sandra 1.000, i 
militanti 36.500. 
Sede de L'AQUILA: 

Raccolti dai militanti Q2 
mila, raccolti all'Università 
e alla men-sa 6.000, raccolti 
al film Arei 4.500, raccolti 

sotto i 'POITtici 19.000, rac· 
colti da Cesare 3.500. 
Sede eLi VBNEZIA: 

Sez. Mestre: Bepi eRos· 
sana 10.000, Foscolo e Al­
berro operai Cci 1.000, Mai· 
stI1i Luigi operaio Cei 1.000, 
Bullo Edoarldi 'operaio çei 
1.000, Serena Paolo ope· 
l'ma Cei 1.000, Spuma ope­
raio Cei 500, Maccari ope· 
raio Cei 1.000, Fontana 
Batursta opemio Tardito 
1.000; Sez. MaTghera: Ro­
berto 2.000, Crist~na 1.000, 
Gabriella 1.000, Betti 1.500; 
Sez. Ohioggia: operaio PCI 
Metallotecn~ca 500, France· 
sco Metallotoecnica 500, 
Paolo 20.000; Sez. VlUag· 
gio S. Marco: Fausto 500, 
tre casahinghe 1.700; Sez. 
Venezia: compagni demo· 
cratici Assicurazioni Gene· 
ra1i 74.000, Anna 5.000, un 
compagno 50.000, Paolo 50 
mTla. 
Sede di SIRACUSA: 

Nucleo Isab: operai dt!!­
la Ceis 14.000, Francesco 
ditta Grandis 500;- Sicil­
montaggi: Pippo 2.000, An­
gelo 500, Pompeo 500; nu­
cleo autobotti: raccolti da­
vanti alla porta dell'Auto­
botti 6.000. 
Sede di TRENTO: 

Sez. T. Micc.iché Borgo 
Valsugana 25.000, cellula 
Martignano 30.000, Giulia­
no 10.000, Giovanni 10.000, 
Roberto 10.000, racco1ti al· 
la V D Scientifico 3.000, 
raccolti 1lra gli opePai La­
verda 1.200, Franco della 
Rossa 10.000, un prestito 
ottenuto dali", sede di 
Trento 905.00~. · 
Sede di LA SPEZIA: 

Sez. Sarzana: raccolti da 
Ornella nell'ufficio arti:gia­
ni 26.000; Sez. Oastelnuovo 
Magra 40.000. 
Sede di FERRARA: 10.000. 
Sede di TARANTO: 

Sez. Talsano M. Enri­
quez 30.000; Sez. Taranto: 
i compagni d~ Palagiano 
6.700, vendendo il giornale 
2.500, Pasquale pOlTtuale 
1.000, Lino della OMS 1.000, 
Enzo della Cini 2.000, rac­
colti alil'Ist. Prof. Cabrini 
1.500, Lino della Taras 500, 
Beppe edile 500, Rosario 
della Beco 1.000, Elio gar­
zone 500, Iole 3.000, Miche· 
le operaio 1.500, Pino ope· 
raio 1.000, M.M. agrario 
500, Lucio 1.000. 
Sede di LECCO: 

Sez. Lecco 48.000, com­
pagni di Merate 31 .000, 
compagni di Robbiate 30 
mila. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Massa Centro: per 
il matrimonio del compa­
gno Fava 42.000; Sez. Car­
rara (segue elenco) 274.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Riccione: compagno 
Giorgio PCI 30.000, Gior· 
gio 3.000, prof.ssa loPA 1.000, 
Bruno, Renato e Paolo 
PSI 15.000, Ciccia 5.000, Tri­
nità PID 2.000, Attilio 15 
mila, Ilio 3.000, i militanti 
10.000, Lia 5.000; Sez. Cat­
tolica: i militanti 10.000, 
Mania 10.000, Franco e Mir­
ca 10.000, Liliana 7.500; Se· 
zione Rimini: Placuz uni­
versitario 4.000, militanti 
CPS Itis 6.500, compagni 
insegnanti Itis 6.000, com· 

(Continua a pago 4) 

Spett. Redazione, 
a seguito della risoluzio­

ne adottata dall'assemblea 
generale del/'ONU dell'll 
novembre 1975 in cui si af· 
ferma «che il sionismo è 
una forma di razzismo e di 
discriminazione razziale ", 
il centro giovanile ebraico 
di Torino nel condannare 
tale risoluzione precisa 
che il sionismo ha rappre­
sentato il movimento di 
emancipazione nazionale 
del popolo ebraico. Come 
tale, parallelamente a tutti 
gli altri movimenti di 
emancipazione nazionale, 
o razziale, presenta nella 
sua storia e nelle sue arti­
colazioni delle .profonde 
contraddizioni dovute alla 
presenza di componenti 
borghesi e proletarie. E' 
doveroso ricordare che 
una delle correnti caratte­
rizzanti il sionismo origi­
nario si rifaceva per la 
propria ideologia e la pro­
pria base sociale al movi­
mento operaio e contadi­
no dell'Europa orientale. 
Dopo tale periodo, in par· 
ticolare dopo la fondazio­
ne dello stato d'Israele e 
in conseguenza di prepon· 
deranti interessi economi­
ci occidentali, la compo­
nente borghese ha assunto 
un ruolo maggioritario, sot­
tolineando quindi gli aspet­
ti più chiaramente involu­
tivi del movimento sioni· 
sta, in special modo nei 
confronti della politica del 
governo israeliano. 

Fatte queste considera­
zioni è altresì doveroso ri­
cordare che una cosa è 
condurre un'analisi corret· 
ta e articolata del movi­
mento sionista, che sia in 
grado di storicizzare i fato 
ti e di individuare quali 
siano le forze in causa, 
qualunque sia il giudizio 
politico che ne deriva; al­
tro è invece sovrapporre 
semplicemente, con un'ope­
razione ideologica e in 
gran parte fa/sa e gratui­
ta, alla definizione « sioni­
sta" la definizione che si 
vorrebbe equivalente « raz­
zista». Ancora una volta 
sottolineiamo che a no­
stro giudizio è lecito e 
doveroso denunciare certi 
atteggiamenti politici del 
governo israeliano e di 
certi settori della sua so­
cietà: non è invece lecito 
coinvolgere in tale con­
danna tutta la popolazione 
dello stato d'Israele o ad­
dirittura la popolazione 
ebraica mondiale. Esiste 
infatti tutta una serie di 
affermazioni categoriche, 
che nessuno si preoccupa 
di dimostrare, perché ov­
viamente indimostrabili, 
che servono a suscitare un 
atteggiamento visceralmen­
te negativo nei confronti 
di certe ideologie politiche 
o sociali, strumentalizzan­
do alcuni episodi di esa­
sperazione di tali ideolo­
gie e atteggiametlti e de­
sumendo da questi delle 
conclusioni infamanti sul 
movimento della sua tota­
lità; così avviene quando 
si a.fferma che antisioni­
smo è uguale ad antisemi­
tismo, o d'altra parte si ri­
sponde, con lo stesso mec­
canismo, che sionismo è 
uguale a razzismo. 

Distinti saluti. 
Cen1lro giovanile ebraico 

di Torino 

Diversi dei problemi che 
questa lettera propone ri· 
mangOno ancora 3(peTti; 
non solo all'interno della 
nostra organizzazione, ma 
per tutti i rivoluzionari. 
Per questo Slperiamo che la 
lettera pubblicata il 15 no· 
vembre suilia lota di clas­
se in Israele, la lettera che 
pubblichiamo del Centro 
Giovanile Ebraico di To· 
rino, e questa nostra pri­
ma risposta, servano ad 
aprire il più ampio dibat-
tito, . 

Che la risoluzione dell' 
ONU, la quale definisce il 
sionismo come « una for­
ma di razzismo », prescin­
da, in questa valutazione, 
da un'analisi complessiva 
della storia del movimen­
to sionista, è un fatto. Es­
sa tiene conto della realtà 
odierna dell'ideologia sio­
nista. La quale è nella sua 
sostanza il suoporto ideo­
logico dell'esistenza di uno 
s-tato, lo stato di Israele, 
del suo espansionismo 
territoriale, del suo ~a7.· 
zismo, all'interno dello 
stato stesso( non solo nei 
confronti dei palestinesi, 
ma anche nei confronti 
del proletariato ebraico), 
come all'esterno. E' vero, 
certamente, che la nascita 
dell'ideologia sionista ha 
caratteri differenti, che 
essa è legata all'identità di 
una nazione oppressa ed 
ansiosa di liberazione. Co· 
si come è vero anche che 
fin dalle sue origini il sio­
niS1\T\o, ben più di molti 

altri movimenti di .libera­
zione nazionale, è stato 
contrassegnato da un'imbi­
guità profonda, non solo 
per la sua natura profon­
damente ed intrinsicamen· 
te Lnterclassista, ma per 
l'autopismo di fondo che 
la contrassegnava. 

J compagni del Centro 
Giovanile Ebraico di To­
rino collocano il punto di 
crisi dell'ideologia sioni­
sta, Il momento del suo ro· 
vesciamento da un'utopi­
stica aspirazione ad una 
« società ebraica senza 
classi", neHa pratica re­
pressiva e razzista, in un 
non meglio defini to « so· 
pravvento» deJole campo· 
nenti borghesi su quelle 
proletarie. In realtà, le 
componenti borghesi han· 
no preso il sopravvento nel 
momento stesso in cui l' 
utopia veniva messa in 
pratica, nel momento steso 
so cioè in cui il progetto 
sionista si scontrava con 
la realtà medioorienta'le, 
con i rapporti di forza tra 
le classi alfinterno di 
queHa realtà, con la poli· 
tica delt 'imperialismo ame· 
ricano. Il movilllento sio· 
nista ha sciolto le sue sto· 
riche ambiguità accettano 
do di subordina·re le sue 
aspirazioni aUa formazio· 
ne di uno stato nazionale, 
aH'aggressività dell'impe· 
ria'lismo americano. A quel 
punto, i residui di « socia­
lismo ebraico» incarnati 
nei kibbutzim nascevano 
già come mistificazione 
ideologica, nella misura 
esatta in cui nei kiblbut· 
zim il mito della « comu· 
nità di lavoro autogestita» 
si affiancava con la realtà 
della fortificazione Ml:tia­
raba dello stato israeliano. 

Del sioniSl!Ilo deLle origi· 
ni rimanevano solo gli a­
s-petti più apertalJ1lente rea­
zionari, la teocrazia, H mi­
to del popolo eletto, l'ideo­
logia deHa « lJJazione mi­
nacciata ed oppressa », a 
questo punto non più cor­
rispondente, non alla real­
tà ebraica mondia'le, ma 
certo alla realtà di Israe­
le. E rimaneva l'interolas· 
sisma: perché è innegabile 

. che ancora per decenni il 
sionismo ha funzionato co· 
me cemento ideologico 
della società israeliana. Un 
interolassismo che la lotta 
di classe degli U'ltimi anni, 
il disvelilamento della real­
tà di razzismo all'interno 
stesso della popolazione 
ebraica di Israele, la crisi 
del-lo stato sul piano eco' 
nomico come su ~uello po. 
li tico-militare, stanno, co 
me bene documentava la 
'lettera da noi pubblicata 
il 15 novembre, mettendo 
m crisi. 

In questa situazione, teo· 
:izzare, come ci sembra 
che facciano sotto sotto i 
compagni che ci scrivono, 
un ritorno al « sionismo 
delle origini », non può che 
accrescere la confusione, 
riproporre la vecchia ver­
sione di un'utopia che i 
fatti si sono incaricati di 
smentilTe, o meglio, di de­
mistificare Con questo nOiD 
si . vuoi dire affatto, non 
solo, e questo è ovvio, che 
« le colpe dello stato di ' 
Israele ricadano su tutti 
g'i ebrei »; ma nemmeno 
chc esse ricadano su tutti 
i S\Ìonisti Il fatto che la 
realtà odierna del sioni' 
smo sia razzismo, suppor· 
to ideologico di uno stato 
aggressivo ed asservito all' 
impenialismo, non toglie 
che esistano settori proleta­
ri e progressisti, dentro e 
fuori lo stato di Israele, 
che continuano a fare ri­
ferimento al sionismo per 
la loro liberazione. Una 
chiusura nei confronti di 
questi settori sarebbe cero 
to assai pericolosa, in par­
ticala,re là dove, com.e ap· 
pUJIJ.to dentro Israele, la lo­
ro lotta, pur nella confu­
sione ideologica, contri· 
buisce oggettivamente, e 
sempre di più anche sog· 
gettivamente, allo sfaldac 

mento delle fondamenta 
stesse dello st<l1to Slioni·sta. 

Lo stato misto sociali­
sta a - confessionale e­
braico-palestinese: questa è 
la prospetiva per cui i ri­
voluzionari lavorano in me­
dio oriente, che i rivoluzio­
nari propongono a tutto 
il movimento ebraico pro-
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gressista. Il solo, non tra­
scurabile, ostacolo, il solo 
cemento che tiene sia pu­
re ambiguamente uniti tan­
ti ebrei progressisti allo 
stato israeliano, sta nella 
difficile credibilità, nell'og· 
gi, di questo obiettivo; sta 
nel fatto che nel Medio O· 
riente, area principale di 
scontro tra imperialismo e 
socialimperialrsmo, una so­
luzione, come questa, che 
presuppone non solo un 
processo rivoluzionario di 
vasta portata nell'area ma 
un'efettiva autonomizzazio­
ne dalle superpotenze, non 
è sui tempi brevi. Ma pro­
prio questo dovrebbe con­
vincere tutti gli ebrei au­
tenticamente progressisti a 
lavorare, a partire dai pae. 
si in cui si trovano, per 
lo sviluppo del processo 
rivoluzionario nell'area me­
diterranea .. 

SEMINARIO COMMISSIO· 
NE INTERNAZIONALE 

Con inizio alle ore 9,30 
di venerdì 21 novembre si 
svolgerà nei locali della 
sezione di Casalbruciato, 
di Roma, il seminario del­
la Commissione Internazio­
nale di Lotta Continua. Il 
programma di massima a 
suo tempo stabilito resta 
valido, anche se la riunio­
ne avrà a disposizione so­
lo quattro giorni (da ve­
nerdì . a lunedi compreso). 
Data la difficile situazione 
finanziaria, si ribadisce che 
i partecipanti dovranno co­
prire le loro spese senza 
alcun contributo centrale; 
solo l'alloggio è garantito 
a cura del centro. 

Per comunicazioni ri­
guardanti il seminario si 
può telefonare al giorna· 
le, n. 5895 930, chiedendo 
della Commissione Inter­
nazionale. 

Per anivare a Casalbru­
ciato, dalla stazione Ter­
mini i compagni devono 
prendere il 66, scendere a 
P.1e del Verano e ,prende­
re il 309-311-109 scendere 
alla finnata del cinema 
Argo. La sezione è in via 
di Casalbruciato. 

Juan Carlos SI prepara 
a gestire il dopo - Franco' 
I funerali del boia preparati in grande stile - Nuovi arre­
sti di militanti e dirigenti del PCE - Nell'opposizione la 
destra viene allo scoperto 

MADRID, 20 - La mor­
te ,di Francisco Franco nel­
le intenzioni del regime de­
ve rappresentare una nuo­
va occasione di dim.ostra­
re la propria stabilità, una 
sta!bil,ità che è solo di fac­
cia ta se si pensa che J uan 
Carlos, proprio stamani ha 
colto l'occasione deLla mor­
te del boia per disdire la 
propria presenza da una 
delle manifestazioni « clas­
skhe » del regime: la com­
memoraZJione funebre di 
De Rivera, fondatore del 
partito fascista della Fa­
.lange, giustiziato negli ano 
ni ·trenta - da semrpre oc­
casione di rumorose' pro­
ve di forza dei fedelissimi 
del regime. Le cerimonie 
funebri vengono preparate 
in grande sl'ilc : .a. poche 
ore dalla fine dei battiti 
cardiaci la carcassa del 
boia è già stata jmbal-

samata e trasferita in laeo 
atto a permettere eventua­
li pellegrinaggi di massa, 
'la regia dei funerali si 
presenta impeccabile. E' 
facile prevedere che i fu­
nerali saranno un'ulteriore 
occasione per la destra di 
cercare di rendere ancora 
più caro il prezzo della 
loro adesione al1a politica, 
si fa per dire liberale di 
Juan Carlos. 

I nuovi numerosi arresti 
di .miE,tanti e dirigenti del 
parti.to comunista s.pagno­
lo, il giro di vite deH'ap­
parato repressivo, confer­
mano che la car~a che 
«Juan il breve» intende 
giocare è quella della esclu­
sione della sinistra da 
qualsiasi possibilità dri agi­
re alla Luce del sole e di 
ricattare l'opposizione di 
de s t r a capeggiata d a l 
PSOE per trascinarla nel 

La visita di Leone in URSS 
MOSCA, 20 - La visita 

di Leone in URSS - a 
pane gli accenni di catti­
vo gusto all'atmosfera di 
simpatia e corilialità che 
il presidente delle corna e 
la consorte avrebbero dif­
fuso intorno a se s.tessi -
non sembra essere corona­
ta di part'Ìcolare successo. 
Se vi poteva essere una 
buona occasione per il go­
verno i taliano, presidente 
di turno deUa CEE, per 
rafforzare la propria posi­
zione internazionale e per 
guadagnarsi qualche mar­
gine. di autonomia (o alme­
no di maggior peso di 
contrattazione) r i s p e t t o 
agli USA, sembra invece 
che la visita abbia lasciato 
sconknte tutte e due le 
parti. Breznev è oTInai al 
terzo incontro, .in poco 
tempo, con un capo di sta­
to eu ropeo-occiden tale, do­
po Gisoard e Scheel ; ma 
l'intenzione dell'URSS di 
costruire dopo la conferen-

za di Heùsinki una serie dJi 
rapporti mlaterali privile. 
giati con paeSi dell'Europa 
capitalistica - cercando 
in tal modo dii piegare a 
proprio vantaggio le debo· 
li tendenze all'autonomia 
di questi stal'i - non pare 
abbi·a fatto grandi passi in 
avanti. Da quel che si sa 
per ora sugli incontri avu­
ti con Leone e Rumor, an­
zi, parrebbe che il clima 
relativamente freddo dei 
precedenti lincontri con Gi­
soard e Scheel si sia ri­
petuto a dispetto della di­
p10maZJia del fascino della 
signora Vittoria: se al. 
l'URSS piacerebbe raffor­
zare i suoi legami con la 
Europa facendo leva sugli 
anelli « deboli», e quindi 
maggiormente interessati 
aU'intensificazionc dci rap­
porti economici, questi 
« anelli deboli» (Italia, 
Gran Bretagna) sono sal­
damente legati agli USA. 

tentativo di dare contJinui­
tà allo stato, con l'opera. 
zione, di restauro della fac­
ciata che è il sogno di 
Juan Carlos e dei suoi pa­
droni americani. 

Nella giornata di oggi 
sono da registrare aloune 
prese di posizione sulla 
morte del boia, 41 segre­
tario della DC «di sini­
stra", che fa paJFte della 
Giunta promossa da~ PCE, 
ex ministro in tempi mi­
gliori del governo fascista, 
ha dichiarato, dopo aver 
espresso la sincera stima 
sua personale e l'affetto 
per Franco e i suoi fami­
liari, che il destino della 
Spagna dipende dalle futu­
re scelte del pnincipe Juan 
Carlos. Una dichiarazione 
gravissima ha fatto a Pa­
rigi un dirigente del PSOE, 
Rodolfo Llopis, per il qua­
le « b~sogna innanzitutto 
evitare alla Spagna lo gper­
tacolo offerto al mondo 
dal Portogallo. I discepoli 
di Soares e Schmidt hanno 
parlato. Mentre in Spagna 
il problema reale è quello 
di scegliere la strada mi· 
gliore per affrontare in 
maniera vincente lo scon­
tro contro Juan Carlos che 
è, sì la sbiadita immagi­
ne di Franco, ma che rac­
coglie intorno a sè g'li ele­
menti delJa continuità del 
regime, ii rappresentantIi 
dei partiti di « opposizio­
ne» già si pongono il pro­
blema di impedire che la 
crisi e lo sfaldamento de­
fini tivo dell'ul timo fasci· 
smo europeo aprano la 
stroda ad un processo I1Ì­
volu21ionario che veda pro­
tagonista la classe operaia. 

Infinc il segretario del 
PCE Santiago CarriJlo ha 
rilasciato una interv·ista a 
Parigi: « La lunga attesa 
è fìn.~ta. La Giunta e la 
piattafol'ma non hanno un 
minuto da perdere ... Spe­
riamo che il popolo spa­
gnolo agisca con decislo­
ne». L'appello di Carrillo 
è rivolto «alle forze di op­
posizione (sinistra, destra 
e centro)). 
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Angola: controffensiva delle forze . rivoluzi_onarie 
Accerchiati i fantocci a Caxito • Le· FAPLA avanzano verso Carmona· Ferma­
ti nel sud i mercenari • cc Lotta tra I e due linee}) tra gli operai del porto 
di Luanda 

(Dal nostro inviato) 

LUANDA, 20 -- Ieri a 
Kinshasa, capitale dello 
Zaire, sono arrivati un nu­
mero imprecisato di ae­
rei francesi « Mirage" con· 
segnati da Giscard d'E­
staing al fascista Mobutu; 
questi aerei da guerra in 
un prossimo futuro potreb­
bero provocare la morte 
sotto i bombardamenti di 
decine di migliaia di an­
golani. Sempre più aperta­
mente le forze imperialiste 
intensificano ogni giorno 
gli sforzi per piegare i! 
popolo angolano: è una sfI­
da che viene lanciata a 
tutte le forze democratiche 
del mondo. 

Nonostante la superiorità 
del potenziale militare di 
cui dispongono gli eser­
citi che hanno invaso l' 
Angola, nelle ultime ore i! 
coraggio e la resistenza 
delle F APLA hanno pro­
dotto un notevole miglio­
ramento della situazione 
mIlItare. 

pe nazifasciste_ 
Dal fronte centro le FA­

PLA convergono lungo la 
pista che da Celaf va ver­
so il mare, per formare u­
na unica linea di difesa 
con le forze popolari che 
difendono la regione a sud 
di Novo Redondo. 

In tutte le regioni, che 
sono state attraversate dal­
la colonna proveniente dal 
sudafrica, le truppe che 
sono rimaste a presidio 
delle città ormai deserte, 
vengono continuamente at­
taccate con azioni di guer­
riglia soprattutto nella 
zona di Lobito_ 

Da questa città conti­
nuano ad arrivare a Luan­
da decine di migliaia di 
profughi; tutta la popola­
zione li accoglie con enor­
me comprensione e solida­
rietà: da ieri tutte le com­
nlissioni popolari dei quar­
tieri sono riunite insieme 
al compagno Alves, mini­
stro degli Interni, per di­
sporre le misure più ur­
genti e necessarie e dare a 
queste vittime dell'aggres­
sione imperialista la mi­
gliore sistemazione possi­
bile. Le' famiglie che si su­
no rifugiate a Luanda, non 
saranno emarginate in 
campi profughi, ma nei 
limiti del possibile saran­
no inserite nella vita del­
la città. Un compagno du­
rante la riunione di ieri 
ha detto: "dare la casa 
a ciascun rifugiato non ri­
solve il problema. Abbiamo 
rifugiati che sono conta. 
dini, altri operai, altri fun­
zionari ecc... Una politica 
di sistemazione di questi 
compagni deve tener con­
to delle loro esigenze e 

collocare ciascuno nel po­
sto dove possa continua­
re ad esercitare la sua 
attività. I contadini devo­
no essere sistemati nei 
campi delle zone liberate, 
lo stesso si deve fare a 
Luanda 'e nei dintorni con 
chi ha altra occupazione, 
non dobbiamo creare un 
gruppo di disperati che ve­
geta ai margini della città, 
ma dare a tutti la possi­
bilità di continuare a la­
vorare e a lottare per la 
rivoluzione ». 

La guerra pone ogni gior­
no nuovi problemi da ri­
solvere: qui a Luanda è 
il porto dove si svolge una 
attività decisiva, per far 
fronte alle difficoltà pro­
dotte dalla guerra; uno 
dei luoghi dove più avan­
zata è la discussione. I 
lavoratori del porto hanno 
avuto un ruolo molto im­
portante nelle lotte che a 
partire dal 25 aprile '74 
hanno, in fasi successive, 
coinvolto tutte le fabbri­
che e i quartieri di Luan­
da. A partire da queste 
lotte si sono sviluppate le 
milizie popolari che insie-

. me alle F APLA, hanno e­
spulso a luglio i neoco­
lonialisti del FNLA e del­
l'Unita dalla città. Con 
una paga di trenta scudi 
al giorno (circa 700 lire), 
venivano sfruttati in modo 
disumano più di 3.000 la­
voratori_ Dal maggio '74 i 
lavoratori del porto hanno 
iniziato a scioperare otte­
nendo cosi i primi mo­
desti aumenti: e gli scio­
peri sono continuati. 

In pratica al porto fino 
al fe'>braio di qùesto anno 
si è quasi sempre sciope-

rato_ L'accordo sul sala­
rio è stato poi raggiunto, 
ed oggi la paga mensile 
è di 5.350 scudi_ Ma nelle 
lotte di quest'anno, i la. 
voratori del porto, a par­
tire dalle rivendicazioni sa- . 
lariali hanno sviluppato 
un'opposizione sempre più 
forte al tipo di organiz­
zazione del lavoro e di 
sfruttamento disumano in 
cui erano costretti. Anche 
a Luanda, di questi tempi, 
ci sono quelli che studia­
no la produttività del la­
voro altrui, costoro oggi 
dicono che un lavoratore 
del porto « rende» il 75 
pér cento in ~eno rispet­
to all'anno scorso_ La pro­
porzione, si sostiene, non 
è compatibile con i pro­
blemi politico-miIitari del 
momento. 

La città e il fronte nord, 
in effetti, hanno bisogno 
di essere riforniti, senza 
ritardo, di viveri. Le navi 
non devono aspettare del­
le settimane prima di po 
ter scaricare le merci_ 

Ci sono ,diversi modi 
con cui viene affrontato 
questo grosso problema: 
la maggior parte dei com­
pagni interni ed esterni al 
porto sono decisi a risol­
verlo con il confronto e 
la discussione politica, con 
la delega agli stessi lavo­
ratori, che già si stanno 
organizzando, per squadre, 
di ricercare il modo mi­
gliore per {( produrre e re­
sistere ,,_ 

Vi è però anche una ten­
denza a non fare i conti 
con le masse che preme 
per una soluzione burocra­
tica e repressiva del pro­
blema, 

ROTTE LE TRATTATIVE AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 

PRECIPITA LA CRISI IN PORTOGALLO 

Lisbona - Fischiano le sirene delle 
fabbriche. Gli operai in piazza 

contro il golpe bianco ·di Azeuedo 
Inaudito proclama del Consiglio dei Ministri, che incrocia le braccia ({ fino il quando non sarà 
ristabilita l'autorità militare)) - Il governo pr.etende da Costa Gomes il licenziamento di De 
Carvalho - Gli operai pretendono il licenziamento del governo 

Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 20 - Sciope­
ro generale ed immedia­
to, mobililtazione e vigi­

lanz·a rivoluzionaria, sono 
state proclamate dal segre­
tariato deHe Commissio­
ni Operaie di Lisbona in­
sieme ad una enorme con­
centrazione di massa al 
pal'azzo presideI1!LÌ.ale dI 
Belem Ptlr le 15 di oggi. E' 
la rÌ'sposta alla deciSlÌone 
gravissima e senza prece­
denti storici presa quesl1:a 
notte dal Consiglio dei Mi­
nilStri. 

Il governo sodaldemo­
craltico portoghese ha in­
fatti deciso non già di di­
mettersi, come sarebbe lo­
gico per un govenno tra­
volto dai fart.oti e dal ridi­
colo, ma di attuare una 
serrata, dichiarando di 
« sospendere il' esercizio 
delle sue attività sino a 

quando sua Eccel>lenza il 
Presidenlte della repubbli­
ca e Capo delle stato mag­
giore generale delle Forz~ 
Armate non garantj,sca ef­
letivamenrte le condizioni 
mdispensabi-li aH'esercizi;o 
delle sue funzioni e della 
sua autorità». 

E' la seco:nda serrata 
provocatoria decisa poche 
ore dopo quella, clamoro­
sa anch'essa, del capo di 
statò maggiore delle For­
ze A'rmate, il bombaroiere 
di Radio Ren13scenca Mo­
rais Da Silva, che ha deci­
so di sciogliere l'intero 
coPpo dei paracadutisti 
(più di 2500 uomini) man­
dando in licenza provvi­
soria tutti i parà delle ca­
serme di Tra-ncos che un 
tempo erano l'a pupiBa dei 
suoi occhi ma che dopo la 
vergogna antioperaia di 
Radio Renascenca, si so­
no rLvoltati in massa e 

hal!1Jno cambiato oampo. 
Sono stati messi in li· 

cenza anche i paracaduti' 
sti provenienti dalla An­
'gola e Timor, per paura 
che fos;sero subito conrta­
giati. 

La logioa della serrata, 
la logica di dichiarare il 
vuoto poli,tko e istituzio' 
naIe, ha un suo s'ignifica­
to pO'litico ben preci·so in 
queste ore. Sia il gover:no 
che Morais Da SiJva gioo 
cando armai a carte sco' 
perte_ La loro impotenza 
viene giocata come un ul-
1imo ricatto. 

le organizzazioni della si­
nistTa e dal movimento di 
massa. 

,Poche ore dopo i,l comu­
nicato del governo, il Se­
gretario p rovvisorio dei 
comi ta ti .operai ha landa­
to ,la parola d'ordine dello 
sciopero generale e del 
concentramento a Belem. 

in strada, questa non è la 
tua casa» e «Oteio, ami­
go, o povo està contlgo". 
La piazza è esplosa quando 
i manifestanti si sono ac. 
corti ~he sul palazzo la 
bandiera portoghese era 
a mezz'asta, in segno di 
lutto per la carogna di 
Franco_ Decine di giovani 
hanno dato la scalata alle 
mura del palazzo, mentre 
decine e decine di bandie­
re portoghesi e di bandiere 
rosse sono state issate sui 
tetti e sugli alberi vicini_ 

ATTIVO OPERAIO 
MILANO 

Sabato ore 15 via De 
Oristofori's 5, O.d.g.: dopo 
la conferenza FLM. Ri­
prendere l'iniziativa p()Ili­
tica, rovesoiare nelle lot­
te [a piattaforma ·FLM. 

ATTIVO DEI CPS 
MILANO 

Dal fronte nord-est pro­
vengono le notizie miglio­
ri. La controffensiva del­
le F APLA, che su questo 
fronte era iniziata nei pri­
mi giorni di novembre' 
con presa di Samba Casu, 
e che si era arrestata per 
far fronte a nord al ten­
tativo delle forze dello Zai· 
re e dei neocolonialisti del 
FNLA di avanzare su Luan­
da, è ripres~ con molta 
forza: le FAPLA avanzano 
su Carmona e contempora­
neamente, secondo notizie 
provenienti dallo stato 
maggiore, alcune unità del­
le forze popolari avreb­
bero accerchiato le trup­
pe dello Zaire e del FNLA 
più vicine a Luanda e at­
testate a Caxito; le forze 
popolari sono avanzate an­
che dal porto Quitiri e da 
Quibasse verso Maguba, 
togliendo alle truppe ne­
miche qualsiasi possibilità 
di ritirata_ 

Sul fronte sud l'avanzata 
dei sudafricani e dei fascI­
sti dell'ELP è stata ferma- . 
ta molto prima di Novo 
Redondo_ Questo fronte ri­
mane i! più importante per 
gU sviluppi futuri della 
guerra nei prossimi gior­
ni; forse nelle prossime 
ore, potrebbe scatenarsi i! 
confronto decisivo. 

Pirelli. Partono oggi 1450 

I! governo è esplicito e 
dichiara che poiché «le 
Forze Annate sfuggono al 
suo controllo, non 'ha la 
pos'sibilità effettiva di as­
sk:urare, in alcune zone 
del paese, la nopma-Ic ap' 
plicazione dell"abtività go­
verna ti va». L'una e Il'al­
tra sfida tutte interne a l 
lungo Tancazo portoghese 
·tentato dal VI governo, 
hanno uno scopo i'mme' 
·diato espicito nella logka 
del golpe di palazzo in 
atto da alcuni giorni: ob­
bligare Costa Gomes Pre· 
sidente de]la Repubblica 

a uscire adIo scoperto. 

A Costa Gomes si chiede 
di ,licenziare i:l comandan° 
te del COPCON Otelo De 
Carvalho e il capo di sta­
to maggiore Fahiao_ Se il 
presidente della Repubbli· 

A mezzogiorno le fabbri­
che di tutta Lisbona si 
sono svuotate_ Mentre le 
sirene f ischiavano, migliaia 
e migliaia di operai si so­
no diretti al palazzo pre­
sidenziale. Da tutti i punti 
della città sono in movi­
mento cortei; «sospensio­
ne uguale dimissione», «giù · 
le mani da Otelo, giù le 
mani dal COPCON», «via 
il governo della paura" 
sono gli slogan più grida­
ti. Lo sciopero si va esten­
dendo ai centri del Sud, 
dove contadini e braccian­
ti, abbandonato il lavoro, 
si dirigono ai centri della 
riforma agraria, ai muni­
cipi, e agli altri punti . di 
organizzazione. A Lisbona, 
tutte le caserme sono in 
stato di allarme, ed han­
no disposto fuori dai piaz­
zali i mezzi corazzati e l' 
artiglieria pesante, pronti 
ad ogni evenienza. La re­
gione militare di Lisbona' 
controlla com'è noto cir­
ca il 70 per cento del po­
tenziale militare del paese. 

Venerdì ore 15, via De 
Cr1stoforis 5, (devono es­
sere presenti i responsabi­
li di scuola e ' di rona). 
O_d.g.: bilancio deHa set­
timana scorsa, la nostTa 
iniZJÌativa ora. 

Una idea delle dimen­
sioni dell'aggressione in 
Angola si può avere osser­
vando l'avanzata compiuta 
sui fronte sud dai sudafri­
cani e dai fascisti dell' 
ELP. La colonna è lontana 
più di tremila chilometri 

. dalla sua base e viene ri­
. fornita dal Sudafrica con 
un ponte aereo di armi, 
munizioni e viveri che ven­
go.no paracadutati in con-

.. tblUazionei due navi suda­
fricane affiancano le ope­
razioni seguendo lungo la 
costa l'avanzata delle tropo 

COMITATO 
'PER iL'ANGOLA 

::ii è formato a Roma il 
Co~tato per i! riconosci­
mento immediato della 
'Répubblica Popolare di An­
gola: Compongono la pre­
sidenza ' del Comitato: An­
tonello Branca, Lisa Foa, 
Giovanni Franzoni, Ange­
lo Gennari, Giorgio Girar­
det( Aldo Natoli, Paolo Pe­
scetti, Massimo Pinchera, 
Enrico Pugliese, Renzo 
Rossellini, Franco Russo, 
Gianni Sofri, Pino Tagliaz­
zucchi, Fausto Tortora, Vi!­
letti. 

Nel comunicato si af-
. det, Aldo Natoli, Paolo Pe­
luppare Il massimo di mo­
bilitazione e di sostegno 
al fianco del popolo an­
golano, del suo vero mo­
vimento di liberazione, i! 
MPLA, e del suo legittimo 
governo, presiedutò da A­
gostinho Neto. Il governo 
italiano deve immediata­
mente riconoscere la Re­
pubblica Popolare di Ango­
la, dando in questo senso 
anche un importante esem­
pio e adoperandosi all'in­
terno della CEE. Invitiamo 
quindi tutte le forze antim­
perialiste e democratiche a 
mobilitarsi con il massimo 
impegno . e urgenza per 
moltiplicare le pressioni 
sul governo italiano perché 
dichiari il riconoscimento 
diplomatico dell'Angola po­
polare; invitiamo a pren­
dere in tutta Italia le ini­
ziative più idonee e uni­
tarie per sviluppare una 
campagna in questo sen­
so e chiamiamo ad una MA­
NIFESTAZIONE UNITA­
RIA SABATO 22 NOVEM­
BRE A ROMA 

Hanno finora aderito: 
Avanguardia Operaia, PD­
UP, Lotta Continua, Ma­
gistratura democratica, Co­
mitato Vietnam di Roma, 
Circolo La Comune, Circo­
li di Unità Proletaria, Cir­
coli Ottobre, Città Futura, 
Comitato CabraI. Collettivi 
Edili Montesacro, Comita­
to per la Liberazione di 
marinai antigolpisti cileni. 

lettere di licenziamento I ca si ·rifiuterà di subire 
questo ricatto, è probabile 
che il governo decida di 
trasferirsi ad Oporto po· 
nendosi apertam'en1e fuor·j 
dalla paTte del governo, e 
della legali tà, e ciò equi­
varrebbe oa:lla dichiarazio· 
·ne della guerra civile. Se 
al contrario Costa Gomes 
'subisse ,il ricatto, la legali­
tà formale rimarrebbe 
un ri'fuito di di:me:t,tersi da 
parte di Otelo e Foa:biao e­
quif\'arrebbe a Uill aotto di 
insurrezione. In ogni caso 
il filo della legalil1:à rem: 
bra destinato a spezzarsi 
nelle prossime ore. 

Tutte le fabbriche del gruppo devono essere occupate! 
ROMA, 20 - Alla luce di 

quanto è emerso dopo due 
giorni di riunioni e di ~n­
contri tra sindacalisti, mi­
!llistri e il padrone Leo­
:poldo ·Pi<relli nei primi 
,giorni delia settimana 
prosshlna saraI1!IlO recatpi­
tate a 1500 operai P,iTelli 
"le lettere di licenziamento 
che ornnai da mesi vengo­
no minacciate dall'oltran­
zi'smo padronale e prati­
camente ~gnOI'alf.e o 601to­
valutate dal'la burocrazia 
sindacale. 

Ancora questa mattina, 
dopo Ja ripresa deI·le tra t­
tativ~ sos.pese mercoledì 
sem, le « parti» con ,la 
.plateale esclusione delle 
!'appresentanze operaie, si 
so:no lncontrate per arri­
vare a una soluzione ma 
nel 'tardo pomerÌiggio si è 
arrivati aHa !I"ottura aperta 
provocata dalle pretese di 
un ,padronato che sa di a­
vere alle sue spalle ii più 
largo appoggio governa:ti­
vo e di conseguenza anche 
una certa dose di «com­
prensione» da paTte dei 
partiti e del sinoocal1:o. 

Ieri sera a'1'l'interno del 
ministero ' dell'lindustria il 
rni'll'Ìs·t.ro del :Lavoro Toros 
'Si era inco:ntrato fino a 
tardi con Leopoldo Pirel­
li, cercando di manovrare 
soprattutlto sUJ11a quantità 
dei prepensionarrnenti e su 
un nuovo massiccio uso 
della cassa irutegraz~one 
oltre che certamente sull' 
as'senso, il sosteg;no e il 
fÌlnanziamento, in base al­
la famigerata legge 464 
(quetla eS'Cogitata, votata 
e approvata da Cefis con 
il concorso del parIarrnen­
to per eliminare i «suoi» 
rami secchi) deJJle possi­
bili operazioni di ristrut­
turazione, tutte <C ad Mto 
contenuto di mobilità». 

Questa mattina invece, 
sempre all',dndustria» ab­
bandonata dal suo titola­
re Do:nat-Cattin (occupato 
in ben alt>re imprese) lo 
stesso Toros ha fabto in­
contrare Leopoldo Pirelli 
con i sindacallisti della 
Fulc e con quelli de1la fe­
derazione unitaria Maria· 
netti e Didò segretari del­
la Cgil; la tmttati·va si è 
protra1Jta per alcune ore 
ma si è interrotta sulla 
proposta padrona!le di 2 
mesi di cassa integrazio· 
ne e di 700 prepensiona' 
menti. 

Si consolida ' in questo 
modo la prospettiva di 
uno scontro frontale sul 
problema dei primi Jicen­
ziamenti di massa del,l'in­
dustria i.ta!liana nel carso 
di questa stagione con­
trattuale, licenziamenti che 
in questi mesi sono stati 
attentamente preparati dal 
·padronato a partire da un 

appoggio governativo sem­
p<re più consistente e da 
un atteggiarrnento sindaca­
le sempre più sbracato. 

Lo stesso mini:Sltro dell' 
industria Donat -CattÌon, 
che oggi ' pomeriggio ve­

. drà 'Premaati dal CliP i 
propri sforzi sostenuti a 
nome dei petroHeri per f,a­
re aumentare il prezzo 
della benzina questa mat· 
tina >è stato occupato a pa­
Jazzo ChIigi dall'jncoIlltro 
tre i suoi due attuaili pa' 

. droni, il presidente de1 
consiglio Moro e quello 

Sottoscrizione 
(Continuaz. da pago 3) 

pagno FGCI ItJils 1.200, Sa­
brina, Rosty e F'abio del 
PDUP 1.500, GUJido della 
Gioc 500, Enrico PCI 500, 
Paolo G. 1.000, Marchino 
500, TommalSo 350, Mar­
'gherita insegn:ante 1.000, 
Masshlno Nucci 500, Paolo 
e Mauri 2.000. 
Sede di CATANZARO: 

La sooe 16.450, Ca'I'lo lO 
mila, ~ino 1.500, Sandro 
550, Bendetto 4.000, Lello 
500, Aldo 1.000, Mamo mil­
le, Ketti 10.000, Giuseppe 
1.000, R()Isselo!a 6.000, Erco­
lino 6.000, Daniela 4.500, 
Gianlfranco B. 1.200, M. 
Grazia 2.000, Vincenzo 6 
mila, Giancarlo 10.000, FIo­
.pa 3.000, Aldo Paloia 2.000, 
un operaio di S. Maria 500, 
Renato 350, Maurizio 150, 
Michele A. 500, Sergio La 
Vecchia 1.000, Antonello 
250, Adhille 200, un ope­
raio edile 500, Alberto 
1.000, Pino V. 500, Biondo 
1.000, Aldo Bressi 1.000, 
Francesco R. 1.000, Rena­
to M. 1.000, Bil'JJi 2.000, Lui­
gia 500, Bep.Pe 1.000, un 
opemio IgI1lÌs 1.000, Rosal­
ba 1.000, · il dottor Spadea 
5.000, Rita '10.000, dotto 
Spinoso 10.000,- tre infer­
~ieri 3.500, due compagni 
del Fermi 1.000, t're com­
pagni del PCI 3.000, Pino, 
Assunta, Amelia 1.500, rac­
colti da Sandro 3.100, rac­
coilli da Mario e Maurini 
4.830, raccolti da Aldo 33 
mila, raccolti da Danàela 
1.030, raccolti al SiuJperci­
nema 20.500, r·accolti al 
congresso derl' Alleamza con­
tadin~ 14.000, raocolti alla 
A<JCademia di Belle Arti 
2_350, raccolti da Fernando 
6.000, !'accolti al Ginnasio 
5.500,' raocolti all'Artistico 
2.550, raccolti al ClalSSlÌco 
690, raocolti al Fenrni 850, 
raccolti al Geometri 150, 
rac-col ti al Quartiere Sta­
dio 650, raccolti al qUaJrtie­
re Ponte Piccolo 4.650. 
Sede di SASSARI: 

Giovanni 10.000, Gianni 
1.000, Anna e VittO'I1i.o 2 
mila 500, -raccolti alla ma­
n'ifestazione studentesca 9 
mila, LisettJa 2.500. 

della Confindu~tria Agnel­
Li riuniti per sostenersi a 
vicenda in questo momen­
to così crritico, per ascol­
tare dal fido ministro una 
relazione sugli ultimi svi­
Iùppi del «caso Pirelili» e 
per perfezionare ins.ieme i 
termini di questa en­
nesima -gravissima provo­
cazione a.ntioperaia. 

Per gH operai della Pi­
relli, non solo quelli delle 
foa:bhriche colpite dai li­

-cenziamenti {Sa'psa-Mi'la­
no, Seregno, Superga e Ti­
voli) ma per tutti quelli 

CONTRIBUTI I N D I V I­
DUALI: 
Sandra - Fi<renze 500.000; 

Fabio simpatizzante di Na­
polli 25.000. 
. Totale 5.655.180; totale 

precedent.e 22.397.000; tota­
le c()lffiplessivo 28.052.180. 

(L'elenco della sottoscri­
zione di Roma e-. di Caser­
ta è rinviata a domani per 
motivi di spazio. Il totale 
resta invariato). 

A tutti i compagni: La 
sottoscrizione continua su 
livelli eccezionali_ Andiamo 
avanti con fiducia per rag­
giungere 50 milioni entro 
novembre. Sul giornale di 
domani il punto della no­
sira situazione economica 
e le prospettive_ 

CONTRATTI 
PCI nelle manifestazioni -
e la conferenza della FLM 
ne aveva offerto un sag­
gio - è quello di mobilita, 
re i suoi quadri per ap­
plaudire la DC. N ella sua 

~foga contro gli .estremisti, 
cioè contro gli operai, il 
segretario della CIS L si è 
dimenticato anche solo di 
nominare i padroni - al 
cui tavolo, peraltro, Storti 
mangw di gusto -. Quan­
do ha detto che in fabbori­
ca c'era uno «scontro du­
ro », ha dovuto aggiunge­
re: « mi riferisco ai pa­
droni" perché, se non lo 
avesse detto, dal tono del. 
suo discorso si capiva che 
era quello tra sindacati e 
operai. Così Storti, venuto 
a Torino a portare la 
«buona noveUa» confede­
rale che sabato sarebbe 
stata aperta l-a vertenza su­
gli scatti per addolci.re la 
pillola amara della piat ta­
forma della FLM, ha par­
lato poco della prima e 
non è riuscito a dire nien­
te della seconda. Non c'è 
prova migliore della indi­
fendibilità delle posizioni 
sindacali. 

E' andata molto bene 
per le masse. Le parole 
d 'ordine « più salario e me­
no orario ", « 50 mila lire 
e 35 ore», « apriamo subi­
to i contratti l) hanno con-

,per i quali padroni e go' 
verno stanno predispo­
nendo un dettagliato pia­
no di atJtaoco e di annlÌen­
t-arrnento, è i"l momento di 
rispondere con la forza e 
reagire con tutto hl pro­
prio peso a una sfida che 
ha delle cara:tteristiche de­
finitive 'ricercando l'ap­
poggio di tutta la classe 
operaia. 

Per tUJtti infatti, e in 
prinno luogo anche per gli 
operai dell'Innocenti che 
dom'ani verr'aI!1no a RO'ma 
a presentare la propria 

forza a un governo che 
vuole iiqui·darli, >è il mo­
mento di capi:re quale è 
"la portata deH'offensi'va 
padronale e quale spazio 
abbiano i discorsi dei sin­
dacalisti decisi a saarifi­
care miglilarra di operai in 
cambio ·di promesse di 
pross~mi inveostimenti uti­
li solo a nascondere i ter­
mini più "crudi» del ce­
dimento e dis>pOs1i a pro­
mettere, in cambio di una 
fa!Iltomatica ripresa, cen­
tinaia di migliarra di tra 
sferimenti. 

La gravità estrema della 
s.ituazione è stata i,mme­
diatamente compresa dal-
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tr-assegnato tutta la manz­
festazione, e t.utti i cortei 
di zona. Come nel periodo 
oaldo del luglio 74, i fi­
schi e gli slogans operai 
rivolti verso il palco hanno 
riempito la piazza. Ma non 
si è trattato di una sorti­
toa isolata come in parte lo 
era stata allora, né tanto 
meno dell'azione di forza 
di una minoranza. Abbia­
mo già detto delle assem­
blee alla Fiat che hanno 
preceduto la giornata di 
ieri, e del. loro rapporto 
con la manifestazione. Ma 
in moltissime fabbriche e 
in tutte le zone di Torino 
l-a. manifestazione di ieri è 
stata la prima vera occa­
sione per riportare e « cen­
traI izzare" le ind.icazioni 
emerse nella consultazione, 
quelle che i delegati che 
hanno partecipato alla con­
ferenza nazionale della 
FLM si sono rifiutati di 
raccogliere e di sostenere. 

Da questo punto di vi­
sta la manifestazione di 
ieri a Torino è stato il pri­
mo vero esempio - ma 
altri, molti altri, ne segui­
ranno - di come la piat­
tafo.rma dei contratti si 
f-acci'a «in piazza I) . Una 
premessa necessaria di 
quella prospettiva politica 
che si è concretizzata, non 
a caso, nella parola d'or­
dine più gridata di tutta 
la manifestazione: . « i con­
tratti si firmano in piaz­
za ,,_ E' la parola d'ordine 
degli edili portoghesi che 
hanno dimostrato - e ci 
hanno insegnato che 
cosa vuoi dire metterla in 
pratica_ 

Ancora tre cose. Bellis­
sima - e profondamente 
significativa - è stata la 
presenza delle donne, per 
esempio delle operaie della 
Superga. una delle tante 
Cen'-!rentole del « program­
ma a medio termine l) di 
Pirelli, che con i loro slo­
gans hanno dimostrato a 
tutti i compagni quanto 
poco ci voglia per rove­
sciare una situazione con· 

siderata da molti tra le 
più arretrate. Larghi.%ima, 
e politicamente decisiva, a 

. fianco delle posizioni più 
avanzate, è stata la disce­
sa in campo degli studen­
ti. E' una prova di co­
scienza e di dios,ponibilità 
politica, che deve essere 
raccolta e potenziata con 
un chiaro confronto di li­
nea. Infine - e si tratta 
forse dell' avvenimento più 
significativo della giornata 
- i ferrovieri di Torino, 
quelli stessi che negli scor­
si giorni avevano respinto 
nelle assemblee l'accordo 
su!le 20.000 lire e si erano 
pro11JUnciati per le 36 ore, 
le 250.000 lire di minimo 
salariale, l'abolizione degli 
appalti, sono scesi auto; 
nomamente in sciopero, 
dopo averlo deciso in as­
semblea, anticipaiuio di 
alcune ore lo sciopero 
simbolico indetto dal sin· 
dacato, e partecipando con 
alcune avanguardie, al cor­
teo degli operai. E' forse 
il segno che il dissenso e 
la rabbia generali dei fer­
rovieri del nord si sta tra­
sformando in inIZIativa, 
che la « passività " dei fer­
rovieri settentrionali, che 
era stata, durante lo scor, 
so agosto, all'origine della 
spaccatura Ira nord e sud 
e delle contraddizioni in 
cui i ferrovieri meridionali 
si erano trovati avviluppa­
ti, sta per finire. Anche in 
questo campo la campana 
sta suonando a morto per 
la linea sindacale. 

DISOCCUPATI 
Compagna. I disoccupati 
rimangono già ed esprimo­
no tutta la loro volontà 
di lotta: continuano a gri­
dare i loro slogan, le lo­
ro canzoni; come dice un 
compagno stanno facendo 
il loro festival. Icredibile 
le scende all'uscita di qual. 
che papavero dal ministe­
ro, fischi, urla e gli slo­
gan in questo caso . sono: 
«è fernuta 'a zezzarella". 

UIì gruppo di edili che 

lavorano in un palazzo vi­
cino si fermano per di­
scutere. Arriva una dele­
gazione di studenti con un 
cartello che porta la soli­
darietà ai disoccupati in 
lotta; cresce ['entusiasmo, 
gli studenti si mettono a 
discutere con i disoccupa­
ti; si annuncia la morte 
di Franco e si scatena un 
gran battimani, fischi e 
grida «è morto, è morto, 
all'an~ma a chi l'è muorto,,_ 

Ritorna la delegazione; 
il sottosegretario Compa­
gna, dice un compagno, 
non si sentiva molto sicu­
ro. Per lui, grande « ,me­
ridionalista », erano arri­
vati dei «marziani »! 

Alla fine la decisione è 
di andare a Montecitorio, 
ma i sindacalisti con la 
polizia tentano di mettere 
paura; approfittano del 
fatto che i disoccupati non 
conoscono Roma guidano 
il corteo verso piazza SS. 
Apostoli_ Solo una delega­
zione va a Montecitorio_ 
e ottiene un «premio di 
lotta ». 

FRANCO 
allo stesso regime, creare 
contraddizioni dentro le 
forze armate, imporre con 
un corretto uso della forza 
una ' drastica diminuzione 
degli arruolamenti a,zz'in­
terno delle forze di poli· 
zia che costituiscono l'ar­
mamentario repressivo del 
regime. Il popolo spagnolo 
ha conquistato con la lot­
ta il suo diritto a vivere, 
con la sua capacità di 
esprimere nella lolta la 
propria creatività, con gli 
scioperi generali a scac­
chiera che si prolungano 
per mesi, con i .cortei im­
provvisi, con l'uso della 
cultura delle nazionalità 
oppresse dal fascismo. 

Di fronte a -questo, la 
bestialità di un regime na­
to e prosperato sull'ideolo­
gia della guerra e della 
morte è sopravvissuto fino 
ad oggi. Il boia è m'orto; 
i suoi successori che si 

Il Consigilo della Rivo­
luzione, che alle 14 era 
convocato a Belem, si è 
riunito, secondo le voci che 
circolano a Lisbona que-
sto pomeriggio, in 
località sconosciuta_ 

ULTIM'ORA 

una 

Nel tardo pomeriggio la 
immensa piazza antistante 
il Palazzo presidenziale è 
straripante di folla, men­
tre gli otto chilometri che 
separano Belém da Lisbo­
na sono ancora percorsi 
da grandi cortei. I camion 
militari del "RALIS e del­
PM fanlÌo la spola straca­
richi di proletari e di 
bandiere tra Piazza del 
Commercio e Belém_ Gli 
operai gridano. «Azevedo 

stanno scannando tra dì 
loro per sparti,rsi il potere ' 
e qualificarsi agli occhi del 
capitalismo imperialista 
come i più fedeli interpre­
ti della politica borghese, 
piangono sulla fine del 
« simbolo» del loro domi­
nio. 

Era difficile pensare che 
il proletarroto spagnolo e 
tutti quanti amano la giu­
stizia potessero vendicarsi 
fisicamente di un indivi­
duo responsabile della mor­
te di centinaia di migliaia 
di compagni; la fine di 
Franco è la più giusta 
vendetta immaginabile, e 
non solo come è morto, 
ma per l'ipoteca che sulle 
sue condizioni - sul -suo 
stare in vita e sul suo cre­
pare - aveva posto il pro­
letariato. Il boia voleva 
morire, tutti quelli che gli 
stanno intorno volevano 
che morisse. Ma non po­
teva; bisognava cercare di 
prepar<Qrsi alla risposta 
che seguirà alla sua morte; 
la scienza del capitale, la 
spettacolare medicina del­
la borghesia ha fornito de­
gna prova di sé: ora essa 
vbene seppellita, con l'osce­
no spettacolo che ha forni­
to, insieme a tutti i suoi 
macchinari e alle «spo­
glie» di Francisco Fran­
co: l'uomo che gridava 
«viva la muerte» ha avu­
to ciò che si meritava. 
Per la Spagna ora si apre 
il capitolo della vita, del.la 
conquista nella lotta aper­
ta contro lo sfruttamento, 
per il comunismo. . 

TORINO 
massa dei delegati e dei 
militanti del PCI è incer­
ta, divisa fra chi dice che 
fischiare è giusto, perché 
«Storti è un democristia­
no» e chi non è d'accor­
do, perché « Storti parla a 
nome delle tre confedera­
zioni ". Basta il primo fi­
schio a far perdere le staf­
fe a Storti e a scatenare 
la reazione. isterica del ser­
vizio d'ordine revisionista. 

Storti comincia a parla­
re mentre in piazza entra 
i! corteo di Mirafiori: «de­
mocristiano Storti non ce 
la farai. la parola agli ope-
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rai", per tutto il comIZIO 
Storti ha avuto il suo daf­
fare a sovrastare le bor­
date di fischi. La situazio­
ne condiziona tutto il suo 
discorso. Dopo un breve 
inizio sulle riforme, l'oc­
cupazione, il piano a me­
dio termine, Storti cam­
bia registro e comincia a 
insultare le migliaia di 
compagni che lo stanno 
fischiando. 

Gli applausi gli vengono 
da un settore concentrato 
vicino al palco, ma soprat­
tutto dal servizio d'ordine 
gestito dal PCI che si è 
preso l'ingrato incarico di 
garantire la parola al sin­
dacalista democristiano 
non disdegnà'ndo le ma­
niere forti per arginare il 
dissenso della piazza. 

Storti ricorre agli insul­
ti più pesanti: «Scalzacani 
che fanno il gioco di chi 
è contro la classe lavora­
trice" , «Untori che saran­
no isolati dal grande movi­
mento sindacale unitario", 
« Ragazzotti, siete solo e 
uno per cento » . (Proprio 
davanti al suo naso pen­
zola il fantoccio impicca­
to di Moro, portato in 
pìazza dagli operai della 
Ceat). 

Dj--fronte a sempre nuo­
ve bordate di fischi, Storti 
perde definitivamente le 
staffe: « Vigliacchi', irre­
sponsabili, vi nascondete 
nell'anonimato della Piaz- , 
za ». Dopo il suo comizio 
non ha più. storia e chiu­
de frettolosamente. 

Nuovi corte'i ripàrtono: 
« i contratti li firmiamo in 
piazza". Dietro lo striscio­
ne di Lotta Continua si 
avviano migliaia di com­
pagni, con tutti i con­
sigli dei delegati delle 
scuole. Questo corteo pas­
sa davanti al municipio e 
si scioglie di fronte alla 
sede della regione_ Altri 
cinquemila compagni (in­
segnanti, corsisti e tutte 
le " ISO ore») vanno in coro 
teo fino al provveditorato 
agli studi e lo occupano. 

Ad Ivrea, nell'ambito de). 
lo sciopero regionale, si 
è svolto un combattivo cor­
teo di oltre 3000 operai. 


